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Premessa 

La stagione dei Bentivoglio 
nella Bologna rinascimentale. 

Le testimonianze librarie 

A Bologna, dal 21 ottobre 2006 al 7 gennaio 2007, si è tenuta 
la mostra La stagione dei Bentivoglio nella Bologna rinascimen· 
tale, organizzata in tre percorsi espositivi: La famiglia (presso la 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna); 1506: la cacciata 
(presso il Museo Civico Medievale); Le testimonianze librarie 
(presso la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio). 

La ricorrenza dell'anniversario dei cinquecento anni della cac· 
ciata dei Bentivoglio, signori di Bologna, allontanati dalla città 
il 2 novembre 1506 per volontà di papa Giulio II della Rovere, 
ha costituito l'occasione per la progettazione della mostra, pro· 
mossa e sostenuta dalla Fondazione del Monte di Bologna e Ra­
venna, in collaborazione con la Biblioteca Comunale dell'Archi­
ginnasio e il Museo Civico Medievale di Bologna, patrocinata dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Emilia­
Romagna,la Provincia, il Comune e l'Università di Bologna. 

Nelle tre sezioni espositive opere d'arte, reperti originali e 
testimonianze documentarie, esemplificativi del patrimonio del­
la famiglia Bentivoglio e della vita culturale della corte, insieme 
a documentazione che rimandava alle sopravvivenze artistiche 
dislocate in vari luoghi della città, hanno restituito ai visitatori 
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uno spaccato significativo della Bologna .ri~ascimenta1e, ne~'~n­
tento di rendere riconoscibili gli elementi simbolo della tradiZIO­
ne bentivolesca che convivono nella città di oggi e nelle raccolte 
delle istituzioni culturali comunali, ! 

Nella sezione La famiglia , allestita presso la Fondazione del 
Monte di Bologna e Ravenna (Via delle Donzelle 2),. erano espost~ 
dipinti, armi da parata, ~edag~e. ~onete, oggetti e do.c~menb 
riguardanti le vicende del BentIvogho, come la bolla orlgmale -
reperita recentemente e presentata in questa occasione per la 
prima volta - con la quale papa Giulio II il lO ottobre 15~6 
scomunicò tutti i Bentivoglio, e sette tele prestate dalla Galleria 
degli Uffizi, tra le quali il ritratto di Giovanni II Bentivoglio 
dipinto da Lorenzo Costa. . . . . 

La sezione intitolata 1506: la caccwta, presso Il Museo CIVICO 
Medievale (Via Manzoni 4) era articolata in tre parti. Nella 
prima, preziosi manufatti in avorio, legno e ce~amica co~tituiva­
no saggi del raffinato gusto bentivolesco, ulterIormente lllustr~­
to da arredi provenienti da dimore e ville appartenute alla famI­
glia ed in parte sopravvissute nel territorio bolognese. Nella 
seconda parte, l'esposizione di armi e armature d~ll'~poca, .ap­
partenute in alcuni casi ad eminenti rappresentantI del Ben~lvo­
glio, come nel caso del dagone a cinquedea ~on stem~a, t~stlmo~ 
niavano visivamente il rango ma anche Il ruolo rivestIto dru 
Bentivoglio nelle vicende politiche che interessarono la Penisola 
fra Medioevo e Rinascimento e culminate, per Bologna, con la 
cacciata della famiglia signorile. Nella terza ed ultima parte, 
dedicata più in particolare alla domus aurea bentivolesca e ~la 
sua distruzione, erano esposte alcune opere appartenute a ~l?­
vanni II e alla sua famiglia, rinvenute nell'area del 'guasto' di VIa 
Zamboni utili a richiamare la vita di corte ed i suoi squisiti 
rituali, c;me due vasi biansati di scuola spagnola, il famosissim~ 
pettine in avorio appartenuto a Ginevra ed un frammento di 

I I.,{J stogiom! dei Bentivoglio Ileila Bologna rina.scime.n/ole. La ramig~i~, FO/JdC;Zio/J~ 
del Monte di Bologna e Rouen.na; 1506: la cocciata dei BentHl~lio, ~fuseo CHlICO Med'et'fllt, 
Le testimonianu librone, BIblioteca Comunale dell'ArchlgmnaslO . Bologna, 2 1 otto~re 
2006 _ 7 gennaio 2007, Bologna, Minerva, 2006. Il progetto di coordinamento esposItIVO 
dei tre peroorsi si deve all'ideazione originale di LearcoAndalò. 
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affresco con due figure maschili, riferibili a Francesco Francia 
intorno al 1500, unica testimonianza della decorazione pittorica 
parietale realizzata dall'artista bolognese in alcune stanze e in 
una delle logge del palazzo Bentivoglio. 

Le testimonianze librarie 

La sezione Le testimonianze librarie allestita nella Sala dello 
Stabat Mater della Biblioteca dell'Archiginnasio (fig. l e 2) ha 
presentato alcuni eccezionali prodotti librari bolognesi degli 
anni della signoria di Giovanni II Bentivoglio (1463-1506), perio­
do che coincise con l'introduzione in Italia della stampa a carat­
teri mobili. La nuova tecnica giunse a Bologna intorno al 1470 e 
uno dei principali protagonisti di quel grande cambiamento fu 
Francesco Puteolano, curatore della prima edizione bolognese 
datata - le Opere di Ovidio - stampata in società con Annibale 
Malpigli e Baldassarre Azzoguidi nel 14 71. Il Puteolano, docente 
universitario e precettore in casa Bentivoglio, operava all'inter­
no dei due ambienti cittadini, che nella seconda metà del Quat­
trocento furono determinanti per i destini del libro bolognese: da 
un lato lo Studio, che aveva fatto di Bologna uno dei maggiori 
centri librari italiani fin dal Medioevo; dall'altro il ceto dirigente, 
che vedeva nell'industria del libro un'occasione per l'espansione 
delle attività economiche della città. La pacificazione interna alla 
città ottenuta dai Bentivoglio - che valse alla famiglia il ricono­
scimento di un ruolo di preminenza favorito dagli accordi conclu­
si con il papato e le principali potenze italiane - determinò un 
periodo di rinascita economica ed una conseguente rifioritura 
dell'Università, che poté allora reclutare figure illustri di filosofi, 
medici e giuristi. In questi anni l'umanista Codro, docente dello 
Studio e intellettuale di corte, rifiutando di accettare la proposta 
di trasferirsi presso un'altra Università, scrisse di Bologna: om­
nia nunc splendent, nunc tota Bononia floret. Implicito omaggio, 
questo, ai Bentivoglio, onorati del resto anche dal mondo del 
libro in molti modi: dalle dediche a vari membri della famiglia 
poste all'inizio di tanti volumi, alle sottoscrizioni nelle quali, ad 
esempio, i tipografi dichiaravano realizzate e concluse le proprie 
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edizioni tempore felicis statuB libertatis BOMniae, sub divo 
Iohanne Bentivaio cive primario, fino ai manoscritti, riccamente 
miniati, realizzati per celebrare la vita di corte e le feste dei 
Bentivoglio. 

Nel percorso espositivo, allestito esclusivamente con esempla­
ri conservati nelle raccolte della Biblioteca dell'Archiginnasio, 
sono stati presentati alcuni di questi eccezionali prodotti librari. 
Fra i manoscritti, lo splendido Hymeneus Bentiuolus - autografo 
di Giovanni Sabadino degli Arienti composto per celebrare il 
matrimonio (1487) fra Annibale, primogenito di Giovanni II, e 
Lucrezia d'Este, figlia di Ercole I duca di Ferrara - e la Cronaca 
di Galeazzo Marescotti, un manoscritto miniato su commissione 
dell'autore ed offerto a suggello dell'amicizia tra la sua e la fami­
glia dominante. Fra i volumi a stampa, opere di Beroaldo, del 
celebre giurista Ludovico Bolognini e, oltre all'Ovidio del 1471, 
altri tra i primi libri tipografici bolognesi, alcuni dei quali minia­
ti - come il Petrarca del 1475 - a conferma del fatto che i libri 
stampati entro il XV secolo proseguono la tradizione dei mano­
scritti. Infine, per testimoniare anche gli usi più comuni del 
prodotto tipografico, ma proprio per Questo sopravvissuto in po­
che copie, talvolta uniche, è stata presentata una scelta di raris­
simi esemplari di cosiddette 'stampe popolari', Quali un calenda­
rio delle feste comandate, un pronostico in volgare, il Libro del 
perché, l'Arte del ben morire, il Libro del maestro et del discipulo 
e un adattamento in volgare delle Favole di Esopo illustrate, un 
libro di lettura, questo, di grande successo, stampato nella car­
tiera di Ginevra Sforza, moglie di Giovanni II Bentivoglio. 

Della sezione espositiva, articolata in 16 bacheche, si presenta 
Qui il catalogo, riproponendo le didascal ie dei singoli pezzi, con 
l'indicazione delle carte, o pagine, alle Quali i volumi erano aper­
t i, e i testi di alcuni brevi pannelli esplicativi.2 

t La mostra è st.at.a ideat.a e curata da Anna Manfron e Anna Maria Scflrdovi Sonora con 
la supervisione scientifica di Luigi Balsamo e il coordinamento generale di Pierangelo 
Bellcttini. All'allestimento hanno collaborato Claudio Veronesi, Irene Ansaloni, Floriano 
Boschi, Roberto Faccioli, Alessandra Mazzanti, Giovanni Franco Nicosia. La grafica dcll'al· 
lestimento è st.ata curat.ada Marcello Fini; l"ideazione c la realizzazione web si dcvonoa 
Ruggcro Ruggeri, Rita Zoppellari , Farima Astani c la promozione c comunicazione sono 
state curate da Valeria Roncuzzi, Sandra Saocone e Anna Maria Cava. 
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1. GIOVANNI SABADINO DEGLI A1UENTI, De civica salute 
Sec. XV (1468?), manoscritto su pergamena, mm 250x172, 
c. rv, 151 
ms. B.1444, c. lr (fig. 3) 

Il manosc.ritto miniato è un codice autografo, composto fra il 1467 e il 
1468, dedIcalo al con.te .Ludovico Bentivoglio, appartenente ad un ramo 
collater~le della famlgha e padre di Andrea, di cui Sabadino divenne 
~gretarlo forse proprio a seguito di Questo omaggio letterario. 
S.l tratta della prima opera in prosa dell'Arienti: è una cronaca delle 
vlcend~ bolo~esi ~el primo Quatt~ocento, in cui emerge la figura di 
Ludovlco Benbvo~ho: celebrato per Il suo equilibrio di capo-partito che, 
raccomandando di eVitare le vendette sulla fazione avversa dei Canetoli 
contribuì alla ricerca di una ~cificazione cittadina e che, pur rifiutand~ 
lo scontro. frontale.col papa, difese strenuamente l'autonomia municipa­
le. Ludovlco, nominato da papa Nicolò V cavaliere e conte del Sacro 
Palazzo Laterano nel 1454, ricevette in tale occasione il famoso stocco 
ora co~servato nel Museo Civico Medievale di Bologna. ' 
II ~I.ce, conservato nell'archivio bolognese del ramo senatorio della 
famlgha (d?ve lo .pot-é esaminare Giovanni Fantuzzi entro il 1794 e che 
G.a~tano GIO~am, nel 1840, attesta essere ancora in possesso del conte 
Flh~po Ben~l~oglio) , fu acquistato nel 1863 dal bibliofilo Giacomo Man­
zom e fu poi rlvenduto nel 1894 dagli eredi del conte lughese alla Biblio­
teca dell'Archigin nasio. 

2. T OMMASQ SENECA DA CAMERINO, Historia Bononiensis 
Sec. XV (dopo il 1482), manoscritto su pergamena mm 
235x165, c. I, 36, 61, I ' 

ms. B.1176, c. 1r (della seconda parte) (fig. 5) 
Il codice, riccamente miniato, è c.omposto da due sezioni principali: la 
Gl"OllIca come .AII/Litx:1e Belltiuogh fu preso et menato di prigione et poi 
morto et vendIcato di Galeazzo Marescotti e l'Historia Bonollier!sis tra­
duzione i.n ~ersi latini della Gl"Onica che ne fece l'umanista marchi~ano 
su comm iSSIOne del Marescotti. 
L'impresa di Varano (nel 1443 Annibale I fu liberato da parte di un 
~ppo di seguaci guidati da Galeazzo MarescottiJ suggellò l'amicizia tra 
L Bentivoglio e i Marescotti simboleggiati dai due giovani che, raffigurati 
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nell'iniziale miniata .. T», vestono i colori delle. farn!glie Mare~~ti e 
Bentivoglio. Dei Bentivoglio è anche lo stemma ~nsen~ nel fregio. mfe· 
riore e l'impresa, miniata nel margine esterno, ~l AnOl,bale II (dedIcata­
rio del codice) e cioè un falco che esce dal mdo e il mott~ «NVNC 
MICH I», che è anche inciso sull'impugnatura del dagone a cmquedea, 

rtenulo allo stesso Annibale e conservato nelle raccolte del Museo 
ci~co Medievale di Bologna. II manoscritto fu sicu~ente real.izzat~ 
prima del 1501, quando i Bentivoglio fecero strage. dCI Ma~t~1 e de~ 
loro complici, accusati di tramare con Cesal'e BorgIa, che mmacclava dI 
occupare la città. . . . 
Cfr. L'Archiginnasio. Il Palazzo, l'Università, la BiblIOteca, a cu~ di 
Giancarlo Roversi, Bologna, Credito Romagnolo, ~9~7, p .. 690 (GrazIella 
Grandi Venturi); Biblioteca. Comunale del~'A:rc}uglnnaslO, Bologn~, a 
cura di Pierangelo Bellettim, Fiesole, Nardml, 2001, p. 190-193 (Slmo­
netta Nicolini). 

3. PUBLIUS OVIDIUS NASO, Opera. [Precede:] FRANCESCO DAL Poz­

ZO, Epistola Francisco Gonzagae 
Bologna, Baldassarre Azzoguidi, 1471. 2°, rom. IGI 7041 
l6.Q.1.8, c. [fl'7r] 
Si tratta della prima edizione bolognese datata, stampata per inizia.ti~a 
della società costituita nel 1470 fra il banchiere Baldassarre AzZOgULdl e 
i docenti dello Studio Annibale Malpigli e Francesco Dal Pozzo o Pu~eo­
lano. Quest'ultimo, curatore della presente edizione ?edicata al c~J"(hn.a­
le legato Francesco Gonzaga, dal 1467 fu !lrecet~re In ~ Benb~og.ho. 
Nei preliminari l'Azzoguidi è definito prtmUS In Sl,la cl~ll~te a~tls 1111-

pressoriae inventar. Dell'edizione, nelle ~accolte d~ll ArchlglnnUSiO, ~~o 
presenti soltanto Fasti (con segnatura di collocaziOne 16.Q.I.8) e Tn.st/a 
(16.Q.I.8bis). L'esemplare esposto prese~ta iniziali miniate, rubnche 
manoscritte e numerose postille marginalI. 

4. P UBLIUS OvmlUs NASO, Opera. P. I, II. 
Bologna, Baldassarre Azzoguidi, 1480. 2°, rom. !GI 7046 
l6.0.III.ll, c. alr 
L'impresa tipografica di Baldassarre Azzoguidi cessò l 'attivlt~ ne~ ~480, 
dopo aver pubblicato questa seconda edizione delle Opere di OVidiO. Il 
volume esposto comprende la prima parte; la second~ parte è p~nte 
nella raccolta dei rari a stampa dell'Archiginnasio In una copia con 

r.::~~~r~ :l~:;~n: C~~~t~l~;:;~to dall'iniziale «H», incipitaria del 
testo in oro e riccamente decorata da un fregio a bianchi girari; la carta 
inizi~e, inoltre, presenta sul margine inferiore uno stemma entro coro­
na di alloro. 
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5. S. ANTONINO, Confessionale «Curam illius habe» Medicina 
dell'anima. Trattato dell'escomunicazione 
Bologna, [Baldassarre Azzoguidi], 1472.4°, rom. IGI 611 
l6.0.IVI6, c. [a2r] 

Le diverse edizioni dei Confessionali di S. Antonino, mai sottoscritte 
dall'Azzoguidi col proprio nome e che si aprono coll'inuocatio tipica 
dell'ordine domenicano ..Jesus. Maria. Dominicus», sono state stampate 
fra 1472 e 1475 per il convento bolognese di San Domenico, con le 
attrezzature tipografiche fomite dall'Azzoguidi che, in questo come in 
altri casi, non sarebbe né editore né tipografo. L'edizione è inoltre carat­
terizzata da una «Tavola" finale degli argomenti, oon precisi riferimenti 
al numero delle carte relative. 
La prima carta dell'esemplare esposto presenta una ricca decorazione 
miniata: lo specchio tipografico è incomiciato da un fregio a bianchi 
girari, delimitato da cornici in oro; all' interno del fregio, sul margine 
esterno, è un tondo con il busto dell'autore raffigurato in abiti vescovili, 
nel margine inferiore, è incluso lo stemma della famiglia bolognese Stia­
tici, forse di un abate mitrato; l'iniziale principale (lettera «Q») è realiz­
zata in oro e decorata anch'essa a bianchi girari. In tutto il volume si 
susseguono iniziali miniate, iniziali semplici e segni di paragrafo in 
inchiostro rosso e blu. Nella raccolta dei rari a stampa dell'Archiginnasio 
sono presenti altri due esemplari di questa edizione, con segnatura di 
co1locazione 16.0.rv19 e 1O.x.III.38j quest'ultimo proviene _ così come 
tutti gli esemplari con collocazione nella sala lO - dalla biblioteca del 
conte Pietro Giacomo RU$(.'Oni, giunta per lascito nel 1920. 

6. S. ANTONINO, Confessionale «Curam illius habe» Medicina 
dell 'anima. Trattato dell 'escomunicazione 
Bologna, [Baldassarre Azzoguidi], 1475.4°, rom. IGI 612 
l6.0.IV2l, c. [k10r] 
Set'Onda edizione dopo quella del 1472. L'esemplare presenta iniziali 
manoscritte in inchiostro rosso e blu, spesso con fregi. 

7. S. AN1'ONINO, Confessionale «Omnis mortalium cura» Spec­
chio di coscienza. Trattato dell 'escomunicazione 
Bologna, [Baldassarre Azzoguidil, 1472. 4°, rom. IGI 660 
l6.0.IVI7, c. [alu-a2r] 
L'edizione presenta a c. fa1vl l'indicazione del luogo e della data di 
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stam L'ineipit del testo dell'esemplare esposto è car~tteri~z~to da u~~ 
mod:~ iniziale con l'autore raffiguT~l? ~i profil~ e. In abiti vescoVlh; 
tutto il volume è caratterizzato da iniziali e segni di paragrafo mano­
scritti in inchiostro rosso e blu. 

8. DIOOORUS SICULUS, Bibliothecae historicae libri VI [in latino], 
trad. Poggio Bracciolini. [Segue:] P UBLIUS CORNELIUS TACITUS, 

Germania o 20 IGI 
Bologna, [Baldassarre Azzoguidi], 1472. 4 e ,rom. 
3451 
l6.0.IY.l, c. [b2u-b3rl .. . . 
L' pia 'e esposto è caratterizzato da vari interventi ma~oscntb: tito­
li :s~~eri~enti a numeri di pagina ad i~lt.e~~zione d.eg~l orgumenl?-, 
postille marginali in gran parte dilavate, lnlzJah e segni di paragrafo In 

inchiostro rosso e bruno. 
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9. P UBLIUS VERGILIUS MARo, Aeneidos Libri XII 
Sec. XV (metà), manoscritto su pergamena, mm 275x185, c, 
III, 168, I 
ms, A,37, c, lr 
Si tratta di un tipico codice in scrittura umanisti~, realizza~ per un 
membro della ramiglia bolognese Gessi ,(ste~m~ co~ I due leo~1 rampa~· 
ti affrontatO, rorse Matteo, docente umversltarlO dI grammatica, reton-

~ ed=~:i~~el!~~i:~~~~ia prima carta comprend~ la gr~nde,inizi~e 
.. A» in oro, un ricco rregio a bianchi girari con elegant.I uccelh pohcroml: 
lo stemma del committente in un clipeo la,urea~ S?rrelt? d~ due put~1. 
Tutto il codice presenta iniziali miniate dI vane dlmenslO,m, alc~ne I~ 
oro e con rregio a bianchi girari che talvolla l'acchiude tO,n.dl con rltr,att~. 
ni o, in un caso, una rarralla, figurazi,one della nat~1'a ,splrltuale ~:ll ami 
ma capace di liberarsi dalla materia come la cnsahde dal bozz?lo. I l 
ma~oscritto è giunto a rar parte delle raccolte dell'Archiginnasio ne 
1847 con la biblioteca di MaUeo Venturoli; in precedenza era appartenu· 
to al conte Domenico Levera. 

erro Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, Bologn.a,. a cura. di ~ieran. 
gelo Bellettini, Fiesole, Nardini, 2001, p. 186-187 (Lldm Tassman), 
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10. F RANC&SCO PETRARCA, Trionfi, comm. Bernardo Lapini 
Bologna, [Annibale Malpiglil, 27 N 1475. 2°, rom. IGI 7543 
16.0.11.1, c. [alrl (fig. 4) 
L'edizione è attribuila ad Annibale Malpigli, medico e proressore di 
logica e filosofia di origine padovana, Membro, con Baldassarre Azzogui_ 
di e Francesco Puteolano, della prima società tipografica bolognese, An­
nibale Malpigli proseguì nel lavoro associato con il rratello Scipione, poi 
dal 1474 allargò la collaborazione a Niccolò Beroaldi e a Lazzaro della 
Penna, libraio, nolaio e bidello dell'Università dei giuristi. La stampa di 
questa edizione deve qu indi essere ricondotta alla responsabilità di que­
st'ultima società. Dal 1476 Annibale Malpigli eseguì lavOI"i tipografici 
affidatigli da una nuova società editoriale composta da Sigismondo do' 
Libri, ramoso libraio bolognose, Francesco Puteolano e Carlo Visconti, 
rererendario del duca di Milano, 
La stampa a Bologna della prima edizione dei Trionfi con il commento 
del Lapini - noto anche come Bernardo I1icino o Illicino o Bernardo da 
Siena - dimoslm l'interesse per il libro di rime da parte del pubblico che 
rappresentava la clientela migliore delle neonate tipografie cittadine e 
cioè gl i umanisti, il ceto colto dei runzionari e dei professionisti, oltre a 
tutti coloro che gravitavano attorno allo Studio. 
L'esemplare esposto presenta la prima carta arricchita da una decorazio­
ne miniata non completata: il rregio a bianchi girari, racchiuso entro una 
luminosa cornice in oro, comprende - nella parte inreriore _ uno stemma, 
molto probabilmente della ramiglia Capponi di Firenze, in una corona di 
alloro, mentre altri tondi e i riquadri angolari racchiudono spazi rimasti 
incompiuti. Sia la prima carta, che altre all 'interno del volume, presenta­
no iniziali decorale e accompagnate da un rregio a bianchi girari. 

Crr. L'Archigil/nasio. Il Palazzo, l'Università, la Biblioteca, a cura di 
Giancarlo Roversi, Bologna, Credito Romagnolo, 1987, p. 659 (Anna 
Maria Scardovi Bonora). 

11. Statuta civilia civitatis Bononiae 
[Bologna, Baldassarre Azzoguidi, dopo il 28 II 1475]. 2°, 
rom. IGI 1997 [1 II 14751 
16.0.11.6, c. [alrl (fig. 6) 
A questa edizione degli statuti per l'ordinamento civilo della città seguì _ 
stampata nel 1491 da Ugo Ruggeri -l'edizione degli statuti criminali. 
Quosto esemplare, miniato, prosenta sul margine inreriore della pagina 
iniziale lo stemma Bentivoglio/Montecalvi; tutto il volume è caratteriz­
zato dalla pl"esenza di iniziali semplici e segni di paragraro manoscritti in 
inchiostro rosso e blu. 
Nella raccolta dei rari a stampa dell 'Archiginnasio è conservata un'altra 
copia di questa edizione (16.0,II.5), appartenuta al celebre giurista bolo-
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gnese Luclovico Bolognini, con postille autografe e note marginali talvo[­
tafirmate. 

12. AAISTOTELES, Ethica ad Nicorruu:hum [in latino], trad. Leo· 
nardo Bruni 
[Bologna, Ugo Ruggeri, circa 1475]. 4°, rom. IGI 819 
16.0.I1I.31, c. [alr] 
È l'unica opera di Aristotele stampata nel Quattrocento a Bologna, dove 
i tipografi si impegnarono soprattutto nella stampa di raccolte di detti e 
sentenze tratte da Aristotele e dei commenti utilizzati nello Studio. 
L'esemplare esposto presenta poche iniziali manosc]Oitte in inchiostro 
rosso, mentre la maggior parte degli 'spazi d'attesa' non è stata comple­
tata. 

LIBRI 01 lUME 

Bacheca 4 

13. GIUSTO DE' CONTI, La bella mano 
[Bologna], Scipione Malpigli, 1472. 8°, rom. IGI 3183 
16.0.IY.40, c. [a8u; alOr] 
L'edizione fu probabilmente promossa, durante il suo secondo soggiorno 
a Bologna, dall'umanista veronese Felice Feliciano, che aveva già diffuso 
il canzoniere di Giusto in qualità di amanuense e che contribuì a farlo 
conoscere nei cenacoli umanistici della città. 
Si tratta dell 'unica stampa sottoscritta dal padovano Scipione Malpigli, 
fratello di quell 'Annibale che era stato membro della prima società tipo­
grafica bolognese. A Scipione Malpigli è attribuito anche quello che 
sarebbe il primo prodotto della tipografia bolognese, lo. Descrittione del 
magno Torneamento di Francesco Cieco, poema stampato in 4°, senza 
datazione espressa, subito dopo la giostra voluta da Giovanni Il Bentivo­
glio il4 ottobre 1470 per celebrare la festa di S. Petronio. 
L'esemplare esposto, parzialmente danneggiato e reso incompleto forse 
a seguito dei danni bellici che colpirono l'Archiginnasio durante il secon­
do confìitto mondiale, presenta le iniziali di tutti i sonetti aggiunte in 
inchiostro blu. 

14. BURCHIELLO, Sonetti 
Bologna, [Ugo Ruggeri] , 3 X 1475. 4°, rom. IGI 2235 
IO.w.m.ll, c. [alr] 
La stampa è stata attribuita ad Ugo Ruggcri, nato 8 Reggio Emilia e di 
cui è documentata la carica di rettore del Collegio Reggiano a Bologna. 
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Fig. 3. Il manoscritto autografo del De civico salute di Giovann! Sabadino degl! 
Arienti (ms. 8.1444, c. lr; cfr. scheda n. 1) è una cronaca delle vIcende bolognesI 
dci primo Quattrocento dedicata al conte Ludovioo Bentivoglio. 
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Fig. ,4. Il rccto della prima carta dei Trionfi del Petrarca stampati a Bologna da 
Anntbale Malpigli nel 1475 C16.0.lU, c. (alrl; cfr. scheda n. lO) presenta una 
d~r~ione minlata simile a quella dei manoscritti: fregio a bianchi girari rac­
ChIUSI entro cornici in oro, così oome ['iniziale e - nel margine inferiore _ lo 
stemma del committente entro corona di altoro. 
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Fig. 5. Il codice dcll'Hisloria BOflOTlicnsis nella versione di Tammuso Sen~8 da 
Camerino (ms. 8.1176, c. II' della seconda parte; cfr. scheda n. 2) è carattcnzzato 
dallo stemma Bentivoglio inserito nel fregio inferiore! dall'impresa, ~iniat;a nel 
margine esterno, di Anni~ale II (dedicatario dci codlce) ~ da due ~ov.an1 che, 
raffigurati ai lati dell'inizmle miniata _T», vestono i colori delle famlghc Mare­
scotti e Bentivoglio. 
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Fig. 6. Gli Statuta civilia civitali!; Bononw.e stampati a Bologna da Baldassar­
re Azzoguidi nel 1475 (16.0.11.6, c. latri; cfr. scheda n. 11 ) presentano una 
dùCOrazione miniata impostata secondo uno schema simile a quello di manoscrit­
ti coevi: sul margine inferiore della pagina iniziale lo stemma BcntivogliolMon­
tecalvi. 
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Cotrtction. 
lalTo fon giunto A 
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Fig. 7. Carta finale dell'edizione del 1491 del SitUOII() di Tommaso Dal Gambaro 
Belarici (16.Q.1I.16, c. G3u; cfr. scheda n. 15) con errata corrige, registro e la 
sottoscrizione in cui si dichiara che l'opera è stata stampata a Bologna durante 
la signoria di Giovanni II Bentivoglio. 
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Fig. 8. l,l testo dell'Hystoria del sacralo tempio de Laureto di Giovanni Battista 
Sp~~h è prece?uto dalla dedica che il tradutì.?re Giov.anni Sabadino degli 
Anentl olTre a Gmevra Sforza, moglie di Giovanm II Bentivoglio (16.Q.lI.33, c. 
A1ri cfr. scheda n. 24). 
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Fig. 9. Il medico padovan? Michele Savona rola,è raffigurato intento ~lIa lettufll, in 
abIto da cavaliere gerosohmitano, nel manoscntto A. 125 (c. IIu), cOplUto nel 1455 a 
Ferrara, città nella quale si era trasferito nel 1440 per insegnare nell'Università e 
dove divenne medico di corte di Nicolò III e medico personale di Leoncllo d'Este. 
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Fig. lO. Editio princeps dci De febribus di Michele Savonurola stampato Il Bologna 
nel 1487 (16.0.11.3, c. a2r; cfr. scheda n. 54); l'esemplare presenta numerose 
postille marginali ed altri interventi manoscritti di mano coeva; sono stati lasciati 
bianchi gli spazi destinati ad accogliere iniziali miniate o disegnate ad inchiostro. 
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Fig. 11. L'eclissi di luna illustrata da una miniatura. n~l ~ice ~.5! (c. 29v; cfr. 
scheda n. 60), manoscritto dell'opera Sphaera mUlldl di Glovanm di Sacrobosco, 
realizzato verso la metà del XIII secolo probabilmente a Parigi, per un professore 
o un ricco studente di origine inglese. 
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Fig, 12. Il successo in ambito universitario dell'opera Sphaera ml/Tldi di Giovanni 
di Sacrobosco è testimoniato da questa edizione bolognese stampata da Domenico 
~u~ nel 1480, che presenta numerose silografie acquerellate con illustrazioni 
simili a quelle che già corredavano i manoscritti (l6.Q.III.49, c. [d4rJ; scheda n. 61). 
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T-. ...... , ........... ri.fI-wo~ --

F'ig. 13 e 14. La Chiromanzia di Antioco Tibcrti, stampata a Bologna nel 149~ da 
Benedetto Facili, era un libro di studio in ambito universitario, poiché le linee 
della mano - raffigurate, insieme ai simboli dei pianeti e dei sc~'TJi zodiacali nelle 
illustrazioni silografiche - erano ritenute manifestazioni sicure del 'temperamen­
to ast rale' che il medico doveva saper riconoscere nei suoi pazienti (l6.Q.IV51, 
c. IAlv-A3rl; scheda n. 67). 
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Fig. 15. H Lucidario o Libro del maestro e del discepolo di Onorio di Autun era un 
testo scolastico elementare destinato ad un pubblico vasto e popolare, come dimo­
stra la decorazione silografica a soggetto religioso che occupa la pagina iniziale 
oon l'occhietto dell'edizione di Nicolò Zoppino stampata a Bologna nel 1503 
06.Q.lV41, c. Alr; cfr. scheda n. 8I). 
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Fig. 16. Le favo le di Esopo completate ciascu na da una sentenza morale ed edifi­
cante - da qui il titolo AEsopus moralisatus - furono un vero best-seller soprattu!­
to nelle edizioni illustrate come questa bolognese, corredala da 66 silografie attrt­
buite all'incisore Pietro eiza (16.QJ II.14, c. A3v; cfr. scheda n. 85). 
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rigo 17. L'edizione bolol.'1lese delle Favole di Esopo fu stampata nel 1494 da ErCQle 
Nani - come egli dichiara nella sottoscrizione - presso la cartiera di Ginevra 
Sforza, moglie di Giovanni II Bentivoglio. Il colophon è aCOOffipagnato dalla marca 
del Nani: un monte a tre cime, delle quali quella centrale sormontatada una croce 
doppia, con ai lati le iniziali H ed N rovesciata, il tutto entro cornice (I6.Q. II I.14, 
c. 14v, scheda n. 85). 
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Fig. 18. I moduli con testo prestam~to da comp~c~arc a mano oosti,tuiscono un 
esempio di prodotti tipografici, legatI all'uso quotIdiano. e alla ~mmlttcnza pu~ 
blica. Questi, stampati a Bologna fra 1476 e 1495, sono Istanze dI comparsa per 11 
pagamento del 'dazio delle moline' (16. Ine,BoL I, Il, 8: cfr. scheda n. 86-90). 

Fig. 19. La Tavola delle feste co.mandate, stampata nel 1 4~3 da Ercole Nani insi~. 
me a Pietro eiza, autore della silografia che raffigura S. GIrolamo, è un ca.len~arl? 
delle festività religiose dell'anno, accompagnat.? dall'e lenco delle opere dI mIseri; 
oordia, dei sacramenti, delle virtù e dei peccatI, stampato solo su un lato perche 
destinato all'affissione (16. lne.BoL I, n. 1; cfr. scheda n. SO). 
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Proprio in società con il suo conterraneo e compagno di collegio Donnino 
Bertocchi, iniziò l'attività tipografica conclusa a Reggio Emilia nel 1501. 
Dal 1490 Ugo Ruggeri aggiun1>e aJl'art,e del tipografo quella di fonditore 
e bombardiere, apprestando munizioni e artiglieria per i Bentivoglio. 
Di questa edizione risultano sopravvissuti soltanto quattro esemplari: 
quello dell'Archiginnasio è l'unico presente in Europa. 

15. TOMMASO DAL GAMBAnO SCLAHlCI, Silvano 
Bologna, Platone Benedetti, ed. Benedetto Faelli e Platone 
Benedetti, II VII 1491. 4°, rom. IGI 4166 
16.Q.II.16, c. Al u-A2r 
L'autore, noto anche come Tommaso Gambero Sclaricino, professore di 
diritto nello Studio e appassionato di antiquaria e di epigrafia, dedicò 
questo canzoniere cortigiano ad Anton Galeazzo, figlio di Giovanni Il 
Bentivoglio, protonotario aposto1i<.'O. L'opera comprende sonetti e rime 
in vita c morte di madonna Lucina, ad imitazione del Petrarca. 
L'edizione ru stampata da Francesco de' Benedetti, detto Platone, il più 
ramoso rra i tipografi bolognesi del Quattrocento per la bellezza delle sue 
edizioni c, per questo, prererito dagli umanisti bolognesi. Dalla sottoscri­
zione (fig. 7) si deduce che per questa edizione Platone fu sia tipograro 
che editore, cioè finanziatore insieme a Benedetto di Ettore Faelli che, a 
questa data, è ancora definito libraio. Benedetto Faelli, originario di 
Bombiana (una locaJità tra Riola di Vergato e Gaggio Montano), cartolaio 
e legatore di libri a Bologna daJ 1480, avvierà un'attività tipografica 
autonoma nel 1493. L'edizione presenta due iniziaJi silografiche nelle 
prime carte, mentre le altre sono segnalate dalle 'lettere d'attesa' e, 
nell 'esemplare esposto, manoscritte, alternativamente, in inchiostro 
rosso e blu. 

16. ANGELO POl..JZIANO, Sitva cui titulus Rusticus 
Bologna, Platone Benedetti, 15 VI 1492. 4°, rom. IGI 7970 
16.Q.III.15, c. Al u-a2r (sic] 
Dopo il breve soggiorno bolognese del giugno 1491, Angelo Poliziano 
affidò la stampa di numerose sue opere a Platone de' Benedetti, che si 
avvalse dell'opera di due importanti collaboratori editoriali, Andrea Ma­
gnani ed Alessandro Sarti. Quest'ultimo, dopo la morte dello stampatore 
bolognese, divenne curatore dell'Opero omnia del Poliziano a Venezia, 
presso Aldo Manuzio. 
L'esemplare esposto presenta numerose postille marginali in inchiostro 
bruno, di mano coeva. Un 'altra copia di questa edizione è presente nella 
raccolta dei rari a stampa dell'Archiginnasio, con segnatura di colloca­
zione 1O.ZZ.V.53, op. 2 (II). 
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17. ANGELO POLIZIANO, Situa cui titulus Nutricia 
Bologna, Platone Benedetti, X kal iuL [22 VI] 1491. 4°, rom. 
IGI 7967 
10.ZZ.V:53, op.1, c. C3u-C4r 
Il volume comprende anche le altre Silvae del Poliziano stampate da 
Platone de' Benedetti l'anno successivo: Silua cui titullls MOllto, Bolo­
gna, Platone de ' Benedetti, 9 VI 1492.4°, rom. IG! 7965 f10.ZZ.\o:53, op. 
2 (I)]; Silua cui titulus RusticllS, Bologna, Platone de' Benedetti,15 VI 
1492. 4Q

, rom. IGl 7970 [10.ZZ.V.53, op.2 (11)]; Silua cui titulus Ambra, 
Bologna, Platone de' Benedetti, 28 VI 1492. 4°, rom. IG! 7962 
[1O.ZZV53, op.2 (III)] . 

18. ANGELO POLIZIANO, S tanze per la Giostra; Orfeo; Stanza inge­
niosissima "Che fai tu Eco mentr'io ti chiamo?"; Canzonetta 
"Non potrà mai dire Amore". [Precede:] ALESSANDRO SARTI, 
Epistola ad Antonio Galeazzo Bentiuoglio 
Bologna, Platone Benedetti, 9 VIII 1494. 4°, rom. IG! 7971 
10.XX.l\'5, c. Alu-A2r (segnala «AH 
Il curatore, Alessandro Sarti, indirizza un'epistola dedicatoria ad Anton 
Galeazzo, il più 'intellettuale' fra i figli di Giovanni Il Bentivoglio. La 
dedicatoria è sul verso della prima carta che, sul reclo, reca il titolo .. Cose 
vulgare del Politiano~ . 

19. GIOVANNI FIWrEO A CHILLlNI, Collettanee grece & latine e vul­
gari per diuersi auctori moderni nella morte de lardente 
Seraphino Aquilano 
Bologna, Caligola Bazalieri, VII 1504. 8°, rom. gr. 
16.Q.v:9, c. N4u 
Si tratta di una silloge di versi di molti rimatori bolognesi in lode e 
compianto di Serafino Ciminelli da L'Aquila, morto nel 1500. Ne fu 
curatore il fratello più giovane dellilosofo Alessandro Achillini, Giovan­
ni Filoteo, poeta, letterato, musica valente nonché appassionato studioso 
e collezionista di monete e marmi antichi. Nel coloplwn dell'edizione è 
visibile la bella marca del tipografo Caligola Bazalieri (fig. 22 d). 

20. DIOMEDE GUiOALOITI, Tyrocinio de le cose uulgari [ ... ] cioè 
sonetti, canzoni, sestine, strammotti, barzellette, capituli, 
egloghe e prosa 
Bologna, Caligola Bazalieri, 15 IV 1504. 4°, rom. 
16.Q.l\'7, c. A1u-A2r 
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L:autore, .d~nte di reto~ica e poesia nello Studio, dedica questo canzo-

~~.~m~~~~~~~o~~~~ZIlf ~~~~O:I~~~e 3:n~~~~r~~.il m<JWore fra i 
Il tipografO Cahgola de' Bazalieri, nato nel 1475, apprese l'arte tipografi­
ca dal fratello maggiore Bazaliero che, a sua volta, aveva iniziato l'attivi­
tà ~ .fianco del cognato Ugo Ruggeri. Caligola diede avvio ad una sua 

~~~~t.àfi~~~t=oan~~g~~~~i:~:r~~q~e~~~~trocentoJ per poi prose-

21. GIOVANNI FII.O'J'EO A CH ILLINI, Viridario 
Bologna, Girolamo Benedetti, 24 XII 1513. 4°, rom. 
16.P.N.21, c. z4u-&lr 

L'opera, composta entro il 1504, è un poema in volgare, di gencre classi­
co-cavnl,leJ'e~o, che comprende, nella parte finale, un interessante qua. 
dro dell ~m?lente. cultllr~le boloptese con una rapida rassegna dei suoi 
pl'otagomstl. li titolo dIvenne Il nome di un'accademia fondata dal­
l 'Achi ~ lini ne.l 1511, l'Accademia del Viridario, che aveva per impresa 

~~~t:l:r~e~i~~:I~~~o~afu°~~~I ~US:~~~ spem. L'esemplare esposto reca 

Il. tipo~afo che sot~risse l'edizione, Girolamo de' Benedetti, era figlio 
di Battista, fratello di Francesco Plawne de' Benedetti. Alla morte di 
Pla.tone, avvenuta I?r~mente nel 1496, l'officina era passata alla 
SO<:=letà compost:a dru SUOI tre. fratelli, .Battista, Mat1eo e Vincenzo, per 
~I essere acqUistata da Battista per I propri figli, Giovanni Antonio e 
Glro.lamo: Nella raccol~ d.ei rari a s~,?pa dell'Archiginnasio sono pre­
senti altn due esemplan di questa ediZIone, con segnatura di collocazio­
ne 16.Q.II.28 e 16.Q.TY.16. 

LIBRI DI LETI'ERATI LEGA']'I ALLA CORTE 

Bacheca 5 

Il legam: d! Giovanni Sabadino degli Arienti con la famiglia Bentivoglio 
fu st~tbsslmo .. Nacq~~ a ~logna verso la metà del Quattrocento, da 
Sabadmo, b~r?lere ~l'Iglll~I'IO di Castel di Casio, cittadino bolognese dal 
1441 e partigiano dI Anmbale I Bentivoglio nelle lotte politiche fra le 
fazioni cittadine. Giovanni Sabadino, compiuti gli studi, si iscrisse alla 
società dei notai ncl 147l. 
Si dedicò soprattutto agli studi umanistici e fu discepolo di Manfredo 
Valturio da Rimini, maestro universitario di grammatica e forse di 
Mario Filelfo. Segretario di Andrea Bentivoglio, dopo la sud m~rte a~e­
n.uta nel 1491, divenne «cameriero secondo~ di Ercole I duca di Ferrara, 
Città nella quale probabilmente trascorse gran parte degli ultimi anni 
della sua vita. Morì a Bologna il4 giugno 1510 e fu sepolto nella chiesa di 
S. Martino. 
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Letterato di corte, attraverso la sua produzione, tutta in prosa cd essen­
zialmente di tipo encomiastico, volle celebrare in un primo tempo i conti 
Lurlovico ed Andrea Bentivoglio, membri di un ramo collaterale della 
famiglia, poi gli esponenti principali della signoria bolognese, Giovanni 
Il, sua moglie Ginevra Sforza e l'erede designato Annibale Il, infine la 
dinastia estense presso la quale cercò apertamente protezione dopo la 
cacciata dei Bentivoglio da Bologna. 

22. GIOVANNI SABADINO DEGLI M/ENTI, Novelle Porretane 
Bologna, Heinrich von Koln, 31 IV 1483. 2°, rom. IG! 
787 
16.P.II.24, c. c2u-c3r 
Raccolta di novelle, precedute da un'epistola dedicatoria al duca Ercole I 
d'Este, che si fingono narrate da una felice 'brigata' formata dal mecena­
te dell'autore, Andrea Bentivoglio, e dai suoi amici riuniti in villeggiatu­
ra ai «bagni di Porretta» nel 1475. Ispirate al modello del Decamel"OlI, 
creano «nuove strutture narrative per un mondo bentivolesco che aman­
do la facetia e l'avventura, cercava gallerie encomiastiche nella prosa di 
romanzo~ (BRUNO BASILE, Introduzione, in GIOVANNI SABAOINO DEGLI 

ARiENTI, Le Porre/ane, Roma, Salerno, 1981, p. XlII). 
L'edizione è sottoscritta da Enrico da Colonia, cioè Heinrich von Koln, il 
secondo tipografo tedesco operante a Bologna dopo il bavarese Johann 
Wurster. 

23. GIOVANNI SABADINO DEGLI ARlENTI, Quoioquium ad Ferrariam 
urbem 
Sec. XVI in. (1501 ca.), manoscritto su pergamena e carta, 
mm 215x144, c. III, p. 54, c. I 
ms. B.4603, p. l 
Si tratta di un'allocuzione rivolta alla città di Ferrara, compresa entro 
una visione allegorica nella quale si celebrano le nozze tra Alfonso, figlio 
del duca Ercole I d'Este, e Lucrezia Borgia. Il manoscritto, autografo di 
Sabadino, è la copia di dedica ofTerta, all'inizio del 1502, alla sposa, come 
dimostra lo stemma col bove bOl'giano miniato sul marginG inferiore 
della prima pagina. Sulla stessa, l'iniziale del testo il finemente miniata 
Il codice, come l'Hymelleus Bentivolus, è entrato a far parte delle raccol­
te di manoscritti dell'Archiginnasio nel 2004. 

Cfr. Due manoscritti autografi di Giovanni Sabadùw degli Ariel/ti 
acquisiti dalla Biblioteca comunale dell'Archiginnasio. Scritti di Rosa­
ria Campioni, Franco Bacchelli, Leonardo Quaquarelli, Fabrizio Lollini, 
Paola Coretti, «L'Archiginnas io ~, XCIX, 2004, p. 197-286. 
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24. GIOVANNI BA'ITI~A SPAG~OLI, Hystoria del sacrato tempio de 
Laureto, trad. Glovanm Sabadino degli Arienti 
l~~I~fg;' Platone Benedetti, dopo il 22 IX 1489J. 4", rom. 

16.Q.II.33, c. Al,. (fig. 8) 
Si trat~ del~a trad~zione dedicata a ~inevra .Sforza, moglie di Giovanni 
11 Ben.tlvo~lto , dell opera RedemptoTls !numIt maJris &clesiae Laureta­

~~~h~I~~;~~ta ~~~~a~~. latino da Giovanni Battista Spagnoli detto 

25. GIOVANNI BA'I'TIS'I'A SPAGNOLI, Parthenice prima sive Mariana 
ed. Cesare N appi ' 
Bologna, Platone Benedetti, ed. Benedetto Faelli, XVI kal. 
nov. [17 Xj 1488. 4" rom. IGI 1179 
16.Q.Mis.l, c. b4u-clr 
~el colopholl il puntualmente rispecchiata l'articolazione del lavoro fina­
ltzzat? all'edizion~: ~i com.pa~ono: infatti, il nome del curatore, Cesare 
Nappl, quello dell editore, il hbrruo Benedetto Faelli, ed infine quello di 
~latone de' Be~~etti, 'diligentissimo impressore'. Cesare Nappi, in par­
tlcol~~, il u.n tIpiCO eSPl:'nen~ del ceto notarile bolognese, composto da 
uominI CO.I~I, bene~~nb ed !Il stretto rapporto con i protagonisti del 
potere polttlco .. Egll I~trat.te~eva stretti rapporti con i Bentivoglio, posso. 
d.eva una COlle~l?ne di anbc.hltà ed una ricca biblioteca: era quindi a pieno 
bOOI? uno degl~ tntellett~al.1 legati alla com. Del Nappi ci sono pervenuti 
due .1IT~portanb manoscnttI autografi, un Libro di ricordi o Menwriale di 
fa~lgl~a e uno zibaldone, il Palladium eruditum, con estratti di autori 
ant~ch~, traduzioni in latino di testi greci, testi di iscrizioni antiche di 
vane Città, trascrizioni di lettere, versi suoi e di altri. 

26. GIOVANNI BA',-nsl'A SPAGNOLI, Parthenice secunda sive Catha­
rinaria 
Bologna, Platone Benedetti, ed. Benedetto Faelli, V id. febr. 
[9 IIJ 1489. 4", rom. IGI 1184 
16.Q.III.62, c . • 1v-.2,. 
L'autore di questi poemetti, teologo carmelitano, dal 1472 al 1479 fu 
tector nel monastero bolognese di San Martino. Fu uno degli umanisti 
della cerchia che si l·ac.'COglieva attorno ad Andrea Bentivoglio ed è consi­
d.erato, nlla luce della sua produzione poetica latina, autore rappresenta­
tiVO del filone umanistico-cristiano bolognese. 
L'ese~plare espo.sto presenta numerose postille interlineari e marginali, 
anche In greco, di mano eoova, manoscritte in inchiostro bruno. 
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LIBRI DI LETI'ERATI LEGATI ALLA CORTE 

Bacheca 6 

27. BENEDET'TO MORANDI, De laudibus Bononiae contra Senenses 
Bologna, Ugo Ruggeri, 12 IV 1481. 4°, goto IGI 6733 
16. Inc.Bol. II, n. 5, C. [d5u] 
Il testo celebra Bologna, città dello Studio e dei Bentivoglio, ed in parti­
colare, nella sottoscrizione, è ricordato il ruolo di primus in/er pares di 
Giovanni II Bentivoglio. L'esemplare esposto presenta numerose postille 
marginali, di mano coeva, manoscritte in inchiostro bruno, pUitroppo in 
gran parte rifilate. 

28. GIROLAMO PIETROBONO, Bentivola 
[Bologna, Platone Benedetti], XV kal. iul. [17 VI] 1494. 4°, 
rom. IGr 7588 
16.Q.lll.64, C. A2u-A3r 
Si tratta di un poemetto latino in 444 distici elegiaci dedicato a Giovanni 
II Bentivoglio. 

29. FRANCESCO ZAMBECCARI. De amoribus Chryseae et Philochrysi 
Bologna, Benedetto Faelli, VIII kal. ian. 1497 [i.e. 25 XII 
1496]. 4°, rom., ilI. IGr 10433 
16.Q.IlI.29, C. A1r 
La prima carta presenta, oltre al titolo, una bella silografia con l'em­
blema della famiglia dell'autore, che è da ritenere il finanziatore dell'edi­
zione. 

30. TOM!'ttASO BECCADEL.Ll, Disputazione di precedenza intra il 
Cavaliere, Dottore e Conte 
[Bologna], Platone Benedetti, 30 XII 1489. 4°, rom. lGl1427 
16.Q.V.57, C. alu·a2r 
Tommaso Beccadelli, cancelliere dei Bentivoglio, fu un esponente di quel 
ceto di professionisti funzionari di corte, quasi sempre anche letterati e 
uomini di studio, che furono talvolta mediatori fra gli esponenti dell'ari­
stocrazia cittadina, gli ambienti intellettuali e la cultura accademica. 

31. NICOL.ò BURZIO, Bononia illustrata; Carmina varia 
Bologna, Platone Benedetti, 1494. 4°, rom. e goto IGI 2274 
16.Q.m.18, C. a1u-a2r 
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Ad Lectocem , 

BONOni;,::anno (aluris_M.cccc.b:xxxiiii,Ex of 
fldnil Pl;uoni, de Benediclis huiu(ce acm eXacto 
cisprobarill'lmi Llbellu! qpnlcherimis caracthetl 
bus imprcn-us, In quo Origo I fltu(q1 Bononl;':. 
Hillc uiri IlIu(rres:qui ingellio daruednc ram do 
mefrici I q externl, Tempia qua'}! ac corporil fanc 
corum il>idem con(tpulra, Pofrnlodum oppida I 
uicUSI fuctionu: quxquondam hicuiguerc, Ge 
fta" Bononien(lum (ub brcuit<!rc contenr;t:una 
cum illu(rn' Benriuololum gcnologia connume I 
camor, Si quid ramen in eo mtnd:t ttcrroris ifte 
tum ftlUit:non imprdToris negligenria:fed poti I 
us famulocum inCuria prcrermj!Tum pure!. Nam 
ille ingenio:lmetatura'}! no mediocri dOlatus: et 
tali utrClrio iter (:rrecos excultlll'lmus efe, 

REGlSTRVM. 
*,. ,', 

abcdc, 

C:nnes fune quucrni preru e gui e(rtunu •• 
,', ',' ,., ',' ,', ',' .', ',o ,', 

.'. '.' .', •• ' ,', 00' .', ',. '.0 ,'. 

',' ,'. ',. ,'o o', ',' " 
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Fig. 20. Questa copia della BonOllia illustrala di Nicolò Burzio, stampata a 8010-
~a da Platone Benedetti nel 1494,.appartenne ad U1isse Aldrovandi, che la po_ 
stillò fittamente ed annotò nell'ultima pagina di aver terminato la lettura del 
volume il 18 giugno 1578 06.Q.IIU8, C. e6r; cfr. scheda n. 31). 
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L'opera è dedicata a Giovanni Il Bentivoglio $e/lOtus Bononjell~is m~~­
ralor faustissimI/s. L'esemplare esposto, come si ded~ce dali e.t lIbns 
autografo, appartenne ad Ulisse Aldrovandi, c~e lo posLllIò fittamente ed 
annotò sul reeto dell 'ultima carta di aver terminato la lettura del volume 
il 18 giugno 1578 (fig. 20). 

32. HERMANN KNUYT VAN SLYTERHOVEN, Comoedia cui titulus 

~~~~;~~Girolamo Benedetti, 1497. 40, rom. IGI (& VI) 5616 
16. Inc.Bol. II, n. 4, c. Alv-A2r 
Commedia pastorale ispirata alle accademie agresti ~enute da Bar~lo­
meo Bianchini, discepolo degli umanisti dello StudIO, nella sua villa 

~;~~~a~ee~:p::':::n~~l~~;:~se posti ll~ i~terli.n(!ari e marginali, 
di diverse mani fra cui una coeva, manoscritte In inchIOstro marrone. 

33. GIOVANNI GARZONI, De eloCf.uutione lib:llus ° 
Bologna, Giovanni Antomo Benedetti, 16 VI 1503. 4 , rom. 
l6.Q.JVbis.32, c. Alr 
Giovanni Garzoni, filologo e docente nello Studi~, fu anche m,edico pe~ 
naie di Giovanni II Bentivoglio. Esponente di punta dell uman~n~o 
bolognese e poligrafo enciclopedico, fu storico ufficiale della frumgha 
dominante. 

34. NICOLÒ B URZIO Musarum nympharumque epitomata 
Bologna, Vinc~nzo Benedetti e fratelli, 21 I 1498. 4°, rom. 
IGI 2276 
l6.Q.I1I.21, c. alv-a2r 
L'opera di erudizione filosofica e mitografica è d~icata. ad.Anton Gale­
azza figlio di Giovanni II Bentivoglio, ~rotonota.rLo apostolico. 
La tipografia di Platone de' Benedetti, mo~to pr~mat.uramen.te. il suo 
titolare nel 1496, fu temporaneamente gestita ?m. SUOI fratelli,. m par­
ticolare da Vincenzo, nominato tutore dei figli ~I Pla~ne. DI q.u~s~ 
edizione sono note altre due varianti (da alcUni conSiderate edlzlom 
diverse): un esemplare di ciascuna di esse è conservato nella raccolta 
dei rari a stampa dell'Archiginnasio (IOI 2275: 16.Q.III.19; IGr 2277: 
16.Q.IlL20). 
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Antonio Urceo detto Codro nacque a Rubiera nel 1446. Allievo di Gaspa­
re 'rribraco a Modena, poi di Giovanni Battista Guarini e di Luca Ripa a 
Ferrara, nel 1469 venne invitato a Forlì dai cittadini e dal signore della 
città Pino Ordelaffi come publicus literarum praeceptor. Chiamato a 
Bologna nel 1482 come professore di grammatica, retorica e poetica, nel 
1485 vi apl"l il nuovo corso di greco. Amico di Poliziano e di Aldo Manu­
zio, collega di Filippo Beroaldo, divenne il grecista-principe dello Studio, 
vincendo a Bologna la diffidenza verso l 'insegnamento del greco. Fu 
anche un letterato legato alla corte dei Bentivoglio, cantore della concor­
dia e della pacificazione portata da Giovanni II nel panorama poli~ico 
bolognese. Sopl'attulto uno dei figli di Giovanni II e Ginevra fu suo 
protettore, Anton Galezzo, che L'ontinuava a recarsi allo Studio per 
ascoltare le sue prolusioni, lo invitava presso di sé come si addiceva ad un 
poeta di corte fino a farlo effigiare da FranceSL'o Francia sulle pareti 
affrescate nel grande palazzo di famiglia. Codro trascorse vent'anni a 
Bologna tra SL'uola e vita di corte, morì nel 1500 e la prima edizione a 
stampa delle sue opere, curata nel 1502 da Filippo Beroaldo jllnior che 
ne era stato allievo, fu dedicata ad Anton Galezzo Bentivoglio, che proba­
bilmente fu il principale promotore dell'edizione. 

35. ANTONIO UnCEO, Silua de armorum ostentatione 
Bologna, Platone Benedetti, 18 IV 1493. 4·, rom. IGI lO030 
16.Q.JVbis.10, c. Alr 

Il testo poetico, composto per celebrare la consegna ai Bentivoglio del 
gonfalone di Ludovico il Moro, tesse le lodi di Giovanni II, nominato 
Capitano delle truppe sforzesche. 

36. ANTONIO UnCEO, Orationes seu sermones ut ipse appellabat. 
Epistolae. Silune. Satyrae. Eglogae. Epigrammata 
Bologna, Giovanni Antonio Benedetti, 7 III 1502. 2°, rom. 
l6.P.1I.17, c. S2v 
L'edizione a stampa dei SermOlles e delle altre opere di Antonio Urceo 
detto Codro fu promossa dai Bentivoglio per onorare la memoria del 
celebre leUerato di corte e maestm dello Studio morto nel 1500. 
Fra le lettere (c. S2r-S5r) è pubblicata quella del 15 aprile 1498, indiriz­
zata a Venezia e diretla a Battista Palmieri, amico anche di Aldo Manu­
zio, dove è possibile leggere il disappunto di Codro che lamentava di aver 
pagato per la sola edizione a ldina di Aristotele una cifra che sarebbe 
bastata per acquistare dieci volumi latini di grande formato. Nella lette­
ra al Palmieri (incipii a c. S2r), Codro dichiarava che il possesso dei 



550 Anna Manfron - Amw Maria Scordovi Bonora 

volumi di Aristotele gli avrebbe consentito di rispondere ai quesiti dei 
colleghi filosofi dello Studio di Bologna e raceva notare anche i molti 
errori dell'edizione aldina. Fra questi, i vocaboli utilizzati per spiegare 
l'etimologia della parola 'esorago', proponendo con sicurezza la sua let­
tura ed interpretazione del testo aristotelico. 
L'edizione dell'opera di Codro è accompagnata dalla narrazione della sua 
vita (c. alu-a6u), scritta da uno dei suoi allievi, Bartolomeo Bianchini. 
Nella raccolta dei rari a stampa dell'Archiginnasio sono presenti altri 
due esemplari di questa edizione, con segnatura di collocazione 16.P.II.18 
e 1O.XX.IIL30. 

37. ARIS'rO'l'ELES, Opera [in greco] 
Venezia, Aldo Manuzio, kal. uovo (l XI] 1495; febbraio; 29 I; 
kal. iun. [1 VI] 1497; giugno 1498. 2°, gr. e rom., ilI. IGI 791. 
16.M.1.16 (P. III), c. aa .. 10u 
L'edizione delle opere di Codro è accompagnata dalla descrizione della 
vita dell'umanista scritta da un suo allievo, Bartolomeo 8ianchini. E 
proprio ad un membro della famiglia Bianchini, Scipione, appartenne 
l'esemplare esposto, che reca numerose annotazioni marginali in greco e 
in latino, fra cui alcune che riproducono le emendazioni suggerite da 
Codro nella lettera a Battista Palmieri: nel margine inferiore della carta 
esposta compare quella relativa all'etimologia della parola 'esofago'. Uno 
studio in corso potrà forse chiarire se si tratta della copia dell'Aristotele 
aldino posseduta da Codro e poi passata alla famiglia del suo allievo e 
biografo. Nella raccolta dei rari a stampa dell'Archiginnasio è presente 
l'intera Opera di Aristotele nell'edizione aldina: P. I 06.M.I.l4), P. Il 
(16.M.1.15). P. III (16.M.1.l6), P. IV (16,M,1.l7-1S), p. V (l6.MJ.19). 

38. Tl'rus MAccrus PLAUTUS, Comoediae. {Precede:] FILIPPO BE­
ROALOO, Epistola ad Ladislaum Vertimbergensem 
Bologna, Benedetto Faellì, kal. dec. [1 XII] 1503. 2°, rom. 
e goto 
16.0.11.29, c. R5u 
L'edizione plautina curata da Filippo Beroaldo eont.iene anehE! il finale 
dell'Aulularia, centoventidue versi seritti per oompletare la commedia 
giunta dall'antichità mutila delle ultime scene e considerati il capolavoro 
poetico ed erudito di Codro. 
La data di stampa ",Anno Salutis ,M,D. tertio, / Cal. Dece[mlbr, ~ che 
compare nella sottoscrizione (c. R7r) è stata anche interpretata come: III 
kal. dee. [29 XI) 1500 (lGI 7877). 
L'esemplare esposto è caratterizzalo dalla presenza di numerose postille 
marginali, manoscritte da mani coeve in inchiostro marrone. 
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Filippo Beroaldo sel/ior nacque a Bologna nel 1453 stud'ò F 
:uteol~no e d~~ 1472 divenne professore di retori~ e ~si:nnell~~~= 
t~~~~:p!:~S:~:~to nel 1479, dopo un'assenza di alcuni anni 

Prese parte attiva alla v~ta. del Comune (fu eletto fra gli Anziani nel 
148~) e fu l~gnto alla famlglm Bentivoglio. 
Prohfico ~ltOl:e di classi~i, grazie alJ~ nuova arte tipografica pubblicò 
cOL~men.tl su PiÙ di venticI~que auton antichi, che gli procura;ono fama 
~~~~P~~:~i:t~.tore anche di orazioni e brevi trattati vicini agli interessi 

39. FILIPPO BEHOALOO, Orationes et poemata 
Bologna, Platone Benedetti, ed. Benedetto Faelli 1491 40, 
rom. IGI 1602 ' . 
16.0.IV26, c. i4u 

In que~ta..edi~ione degli scritti di Filippo Beroaldo sono comprese anche 

~e q~~:,n~el;:;I~~~,1 ~~:~~.e[]e novelle di Tito e Gisippo, di Cimone 

L.'edizione fu stampata. d~ P~aton? de' Benedetti .. impressor .. in associa­
~~~n~4~~ Benedetto Faelh "hbrarLus~, che inizierà a stampare in proprio 

~e;:;Nll:::~:;:,s~ ~~:~~ d~~~r:. iniziali aggiunte a penna e numero-

40. FILIPPO BmoALOO, Opusculum de terremotu et pestilentia 
cum annotamentis Galeni 
Bologna, Bendetto Faelli, 15 V 1505. 4°, rom. 
16.Q.IVbis.59, op. 7, c. B2u 
Nel testo compare una lunga descrizione relativa ai danni causati a 

:~~fe~~~z~a~:i t~~I~et~~~i~~1 3 gennaio 1505 e, più in pmticolnre, al 

L'esemplnm Cl rile!,"llto in misce][an~a con altre opere di Beroaldo, tutte 
stampate a.Bol~gna da Benedetto di Ettore Faelli fra 1497 e 1521. Nella 
raceolt~ del ran a. s.tampa dell'Archiginnasio è presente un altro esem­
plare di questa ediZIOne, con segnatura di collocazione 16.Q.fV21. 

41. ~.RCUS T ULLIUS CICERO, Tusculanae disputationes, comm. 
FilIppo Beroaldo 
Bologna, Benedetto Faelli, VI kal. aug. [27 VII] 1496 2° 
rom. e gr. IGI 2996 . , 
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16.0.11.25, c. M2v 
Beroaldo inserisce nelle glosse al testo digressioni relative alla propria 
vita di maestro dello Studio e dichiarazioni connesse alla sua visione 
della vita. Ad esempio, a c. M2u. ancora celibe impenitente e infastidito 
dai consigli degli amici, si esprime negativamente sul matrimonio, visto 
come impedimento per lo studioso. 
L'esemplare esposto presenta poche postille margin.ali .manoscrit~ .in 
inchiostro marrone parzialmente dilavate. Altre copie di questa ediZIO­

ne sono presenti n~lIa raccolta dei rari a stampa dell 'Archiginnasio, con 
segnatura di collocazione: 16.0.11.26 e 16.0.11.27. 

42. AI'ULEIUS, Asinus aureus, comm. Filippo Beroaldo 
Bologna, Benedetto Faelli, kal. aug. [1 VIII] 1500. 2°, rom. e 
goto 1GI 773 
16.P.11.14, c. Z2v 
Il commento ad Apuleio, ricco di excursus eruditi, di vocaboli e forme 
ricercati, è considerata l'opera migliore di Filippo Beroaldo. 
Anche in questo testo, talvolta, egli abbandona temporaneamente la 
veste del filologo erudito, come quando a c. Z2u dà vita ad una lunga 
digressione personale ammettendo di aver cambiato idea a proposito del 
matrimonio: sposo novello celebra le virtù della giovane moglie e i van-
taggi dello stato coniugale. . .. 
Per la realizzazione dell'edizione, nel maggIO 1499, FIlippo Beroaldo 
e il tipografo Benedetto di Ettore Faelli costituirono una societ.? In 
base al contratto, per la stampa di 1.200 copie più allre 50 destmate 
ad integrare gli esemplari che risultassero incompleti e soprattutto 
per eventuali copie-omaggio, l'autore del commento si impegnava .ad 
adottare l'opera nel corso universitario dell'anno seguente e a formre 
la carta; lo stampatore sottoscriveva l'impegno di util~zzare caratteri 
di qualità, vendere l'opera in città e fuori Bologna e dI non stampare 
un numero di copie maggiore di quello pattuito. Una volta rimborsate 
a Filippo Beroaldo, con i proventi derivati dalle prime vendite, le 
spese sostenute - relative però soltanto alla carta necessaria per stam­
pare 1.000 copie - e a Benedetto Faelli i costi vivi del lavoro in tipogra­
fia, le somme ricavate dalla vendita dei volumi sarebbero sta.te equa­
mente divise fra i due soci. Il tipografo, inoltre, doveva consegnare al 
professore una copia di tutte le altre opere stampate nella sua officina 
durante il periodo di esistenza della società, mentre Beroaldo si assume­
va l'onere di pagare il dazio per quelli fra questi volumi, che avrebbe 
eventualmente spedito fuori Bologna. Il tipogmfo orgogliosamente sot­
toscrisse l'edizione come segue (c. XX4u ): ~ Impressum hoc opus Bono­
niae a Benedicto Hectoris impressore solertissimo, adhibita summa 
diligentia ut in manus hominum veniret quam emendatissimum. Anno 
salutis Millesimo quingentesimo calo augusti. Inclyto lo. Bentivolo se-

La stagione dei Bentivoglio. Le lestimonianze librarie 553 

cundo status huisce Bononiensis fiorentissimi habenas foeliciter mode­
rante~. 

~'ese~plare esposto proviene dalla biblioteca del convento dell'Annun­
Z18ta ~I ~Iogn? ; altr.e ~pie .di questa edizione sono presenti nella raccol­
ta dCI rarI dell ArchlgmnaslO, con segnatura di collocazione· 16 P.II 13 
16.P.1I.1S, 16.P.1I.16. . ... , 

L IBIU PEIt 1../\ conTE: LE NOZZE DEL 1487 
Bacheca 9 

43. ANGELO MICHELE SALIMBENI, Epitalamio per le nozze di Anni­
bal~ Bentivoglio e Lucrezia d'Este; Ad Libellum 
[MIlano, Leonhard Pachel e Ulrich Scinzenzeler: 1488] 40 
goto IGI 8523 ' . , 

16.Q.IVbis.8, c. a2r 

L'edizion~ dell'ope.ra, dedicata a Lorenzo de' Medici dal Salimbeni, espo-

~:nd~ ~l~~~~~~~~~~~~~re bolognese, è attribuita anche alla tipogra-

L'esemplare esposto presenta la prima pagina arricchita da preziose 
mini.ature: l'!niziale ~ S.,. decorata su fondo oro e, sul margine inferiore, 
~n r~cco fregIO con fion e stemma abraso; all'interno iniziali semplici in 
lllchlOstro blu e segni di paragrafi in inchiostro rosso e blu alternati. 

44. GIOVANNI SAllADINO DEGLi AIUF.:NTI, Hymeneus Bentivolus 
Sec. XV (1487 ca.), manoscritto su pergamena, mm 270x183, 
c. I, 76 
rns. B.4602. c. 1r 
Il manoscritto, autografo di Sabadino, è un testo encomiastico che con­
tiene un'accurata relazione delle fastose nozze celebrate nel gennaio 
14~7 l.ra A.n~ibale .II, figlio di Giovanni II 8entiv?glio, e Lucrezia d'Este, 
figha IllegittIma dI Ercole I duca di Ferrara. Sl tratta di una L'Opia di 
dedica, con la pagina iniziale ornata da miniature di eccezionale qualitÒ. 
In particolare, nel fregio compare, sia in alto che in basso lo stemma dei 
Bentivoglio con la cosiddetta 'sega' bentivolesc ..... affiancata da una stra­
ordinaria abbondanza di perle e pietre preziose che - al di là del ruolo di 
esaltazione del potere e della ricchezza dei dedicatari - erano considera­
te, fin dall'antichità, forie re di proprietà medico-magico-propiziatorie. 
Il codice, forse ofTerto dall'Arienti al conte Andrea Bentivoglio di cui era 
segretario, a lla fine del Cinquecento era in possesso del giurista bologne­
se Annibale Monterenzi. Segnalato nel corso dell'Ottocento in diverse 
collezioni private, è enlrato a far parte della raccolta di manoscritti 
dell'Archiginnasio nel 2004. 
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Cfr Due manoscritti autografi di Giovanili Sabadino degl.i ~ie~ti acqui­
siti- dalla Biblioteca comunale dell 'Archiginnasio . . Scnttl. ~I RO~rI~ 
Campioni, Franco Bacchelli,. Leonardo Quaquarelh, FabrizIO Lolhm, 
Paola Goretti, "L'ArchiginnasIO". XCIX, 2004 , p. 197-286. 

45. NALOO NALDI Nuptiae Hannibalis Bentivoli 
[Firenze, Fr~cesco di Dino, dopo il I VII 1487]. 4°, rom. IGI 
6767 
l 6.E.YI .30, c. a2r . 
Lo sposo, Annibale II, si era coperto di gloria guidando le tmppe fi~ l-enh­
ne che avevano espugnato Sarzana nel 1487 e per questo, probabllme?­
te, ricevette l'omaggio poetico del Naldi, umanista vicino alla cerchia 
ficiniana. 

46. FILIPPO B EROALOO, Nuptiae Bentivolorum 
[Bologna, Pasquino Fontanesi, dopo il 28 1 1487]. 4°, goto IGI 
1599 
l 6.Q.II1.42, op. 3, c. a l u-a2r . . 
Questa relazione scritta da Filippo Beroaldo, professore di re~flCa e 
poesia nello Studio e prolifico editore di classici, intendeva e~lde.nU: 
mente celebrare i Bentivoglio alla stessa stregua de.He .altre corti ~rmcl-

he ita1iane e l'utilizzo del latino doveva contribUire a sottohnea-:e 
M:ernazionalità dell'opera dedicata a Bartolomeo C~l~, .segreta~lO 
del duca di Milano. L'edizione è attribuita al tipografo di ongme reggta· 
na Pasquino Fontanesi, che sottoscrisse esplicitamente una sola stampa 

~;~~~iare esposto presenta numerose postille marginali manoscritte 
in inchiostro bruno da mano coeva. 

L IBRI DI «l.EGISTI» DEl.LO STUDIO 
Bacheca lO 

47. ALESSANDRO TARTAGNI, Lectura super secunda parte Digesti 
veteris. [Segue:] Apostillae ad Bartolum super secunda parte 
Digesti ueteris 
Bologna, Andrea Portilia, XII kal. ian. 1473 [i.e. 21 XII 
1472]. 20, rom. IGI 9337 e IGI 9283 
16.0.1.22, c. [z lOu-Al rJ 
Si tratta della prima opera giuridica s~mpata a Bologna .. L'edizione 
della Lectura super secunda parte DigestI ueteris del Tartagm (Alessan-
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dro da Imola), autorevole docente nello Studio bolognese di diritto civile 
e canonico, fu finanziata dal notaio Antonio dalle Tuate su suggerimento 
di Francesco Puteolano che, in una lettera prefatoria, elogia lo stampato­
re Port.ilia, fatto venire da Parma. Il Portilia operò all'interno della casa 
del notaio, dove era stata alles tita l'attrezzatura tipografica necessaria 
per realizzare la s tampa dell'edizione. 
Alla Lectura seguono dello stesso Tartagni le Apostillae ad Barto­
lum super secunda parte Digesti ueteris (lGI 9283), sottoscritte con 
la data XIl kalendas ianuarias M.CCCC.LXXIlI, cioè il 21 dicembre 
del 1472. 

Il tipografo fu accusalo dall'editore Antonio dalle Tuate di aver sottratto 
per sé un certo numero di copie della voluminosissima opera; portato in 
giudizio, fu poi definitivamente scagionato. Della vicenda ~l'Oviamo noti­
zia negli eslratti manoscritti dall'archivio degli atti civili e criminali di 
Bologna compilati da Ottavio Mazzani Toselli, conservati nelle raccolte 
dell'AI'chiginnasio (Fondo speciale OUavio Mazzoni Toselli, b. rv, Spo­
glio dell'Archivio. Parte~, fase. 18, c. 853u). 
L'esemplare esposto present..'l numerose postille marginali ed i titoli 
correnti manoscritti in inchiostro marrone da mani coeve; gli spazi riser­
vati alle iniziali non sono stati quasi mai completati, se non da minuscole 
lettere d'attesa manoscritte. 

48. GIOVANNI DA LEGNANO, De bello, repraesaliis et duello 
Bologna, Heinrich von K61n, ed. Sigismondo de' Libri, XVI 
kal. ian. 1477 [i.e. 17 XII l476J. 2°, goto IGI 5305 
16.0.1.4, C. a2r 

Dalla sottoscrizione di questa stampa dell'opera del canonista Giovanni 
da Legnano, lettore di diritto nello Studio di Bologna a metà del XIV 
secolo, il tipografo tedesco è affiancato dal ricco libraio Sigismondo de' 
Libri che finanziò l'edizione. 
L'esemplal'e esposlo è caratterizzato da iniziali semplici e segni di para­
grafo manoscritti in inchiostro blu e rosso alternati. 

49. P!~;TRO O'ANCARANO, Repetitio capituli "Postulasti de foro 
competenti" 
Bologna, fUgo Ruggeri], 29 X 1474. 2°, rom. IGI 453 
16.0.1.6, C. alI' 
L'autol'e, celebre giurista, insegnò diritto canonico nelle Studio bologne­
se dal 1394 al 1402. Questa, che è l'editio princeps dell'opera, da alcuni 
repertori è attribu ita ad Annibale Malpigli, ipotesi che potrebbe essere 
avvalorata dal documento del 30 novembre 1479 in cui compare il Malpi­
gli e che è pertinente ad accordi giudiziari per questioni relative, fra 
l'altl'O, a copie di questa edizione. 
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L'esemplare esposto è caratterizzato, nel recto della prima carta, dall 'ag­
giunta di un 'iniziale decorata ad inchiostro e da segni di paragrafo, 
manoscritti in inchiostro blu e rosso alternati , che individuano le diverse 
quaestiones. 

LIBIH DI «LEGISTI» DELLO STUDIO: L UDQVICO B OLOGNINI 

Bacheca Il 

Ludovioo Bolognini (1446-1508), bolognese, allievo di Alessandro Tal-m­
gni da Imola, si laureò in diritto civile nel 1469 e in diritto canonico nel 
1470. Docente di diritto a Ferrara e a Bologna, rimase a lungo lontano 
dalla sua città (dal 1496 al 1506) soprattut.to per dissidi con i Magnani 
protetti dai Bentivoglio. Nel 1506, dopo la cacciata dei Bentivoglio, fece 
parte del nuovo Senato istituito da papa Giulio Il; dallO settembre 1507 
fu Gonfaloniere di Giustizia e l'anno successivo fu ambasciatore di Bolo­
gna presso il re di Francia. 
I suoi manoscritti autografi conservati nelle raccolte dell'Archiginnasio, 
contenenti trascrizioni dal famoso manoscritto fiorentino del Digesto e i 
suoi scolii (mss. 8.1415-8.1419, 8.1567). rispecchiano direttamente i 
rapporti del giurista bolognese con Lorenzo il Magnifico e con gli umani­
sti della sua cerchia, in particolare Poliziano. Tali manoscritti, così come 
diversi volumi a stampa da lui postillati, entrarono in Archiginnasio con 
la libreria del convento di S. Domenico, soppresso in età napoleonica. Ad 
esso il Bolognini fu, infatti, particolarmente legato, tanto da finanziarvi 
attorno al 1496 la realizzazione della cosiddetta .. Libraria nova,. e da 
lasciare poi ai Domenicani i propri libri di teologia e di diritto canonico e 
civile. 

50. LUOOVICO BOLOGNINI, Consilia 
Bologna, Ugo Ruggeri, lO X 1499. 2', goto IGI 1862 
16.P.1.30, C. a1v-a2r 
L'edizione presenta a c. [Iv] la dedica dell'autore datala - diversamente 
dal oolophon - 15 ottobre 1499. Nel prologo, datato tl"e anni prima e 
stampato in inchiostro rosso (c. a2r), Ugo Rugbrcri chiarisce il suo ruolo 
nell'edizione dei Consilia: «edita per me Ugonem Rugerium librOlUm 
impressorem in vetustissimo regie civitatis Bononie studio. Anno Domi­
ni MCCCCLXXXXVI kalendis octobribus», dichiarando, quindi, di essere 
tipografo dello Studio. Anche in premessa alla labula (c. [2rl), lo stampa­
tore indirizza una breve lettera al lettore nella quale dichiara di aver 
editi i Consilia in qualità di .. Iibrorum impressorem in amplissimo Bono­
nie Gymnasio». 
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Fig. 21. Questo esemplare dell'edizione veneziana del 1489 del Digesto apparten­
ne al giurista Ludovico Bolognini che annotò fittamente il volume, caratterizzato 
da tracce evidentissime del lavoro intellettuale di un professore dello Studio 
06.0.1.14, c. a2r; cfr. scheda n. 52). 
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51. LuooVlco BoLOGNINI, Originalis libellus castigationum inter 
pandectas originales et comunes 
Sec. XV ex., manoscritto su carta, mm 285x215, c. 329 

ms. B.1415, c. 2u 
È uno degli importanti manoscritti autografi t'ontenenti trascrizioni dal 
famoso manoscritto fiore nt ino del Digesto e con gli $Colii del Bolognini. Il 
testo si apre con la dedica ad Anton Galeazzo, figlio di Giovanni II 
Bentivoglio, protonotario apostolico. Anni dopo, nel 1507, Ludovico Bo­
lognini ottenne da papa Giulio Il una privativa per l'edizione delle sue 
Pondette. 

52. Digestum nouum, comm. Accursius 
Venezia, Andrea Calabrese, 31 I 1489. 2", got. IG! 5455 
l6.D.I.14, c. a2r (fig. 21) 
L'esemplare esposto dell'edizione veneziana del Digesto appartenne a 
Ludovico Bolognini. Sono sue le numel'Ose postille autografe e la lunga 
nota manoscri tta e firmata sul reeio del foglio di guardia anteriore. Si 
tratta di un caso particolarmente significativo di un libro, proveniente 
dalla biblioteca privata di un professore dello Studio, che reca evidentis­
sime le tracce del suo lavoro intellettuale. 

L IBRI DI «ARTIS1'1» DELLO STUDIO : LA MEDICINA 

Bacheca 12 

53. UGO BENZI, Consilia ad diuersas aegritudines 
Bologna, Johann von Nordlingen e Heinrich von Haarlem, 3 
X 1482. 2°, goto IGI 4941 
l6.0.II.32, c. alr 
Ugo Benzi, nato a Siena nel 1376 e laureato in arti a Pavia nel 1396, fu 
professore presso l'Università di Bologna prima di filosofia, dal 1402 al 
1405, poi di medicina dal 1409 al 1412 e nuovamente dal 1423 a l 1425. 
Nel 1424 ricevette la cittadinanza bolognese e, dopo essere stato 'Profes­
sore di medicina a Padova, nel 1431, invitato da Niccolò III d'Este come 
medico di corte, si trasferì definitivamente a Ferrara, dove morì nel 
1439. 
L'edizione - che nell 'esemplare esposto presenta iniziali e segni di para­
grafo manoscri tti in inchiostro rosso e blu - fu realizzata nel primo anno 
di attività a Bologna del tipografo olandese Enrico da Haarlem, in socie­
tà col tedesco Giovanni da Nordlingen. 
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54. MICHELl': SAVONAROL>\, De febribus 
Bologna, Dionisio Bertocchi, 8 III 1487. 20, goto IGI 8808 
l6.0.II.3, c. a2r (fig. lO) 
Si tratta dell'editio princeps dell'opera composta da Michele Savonarola 
prima del 1439. Savonarola, nato verso il 1385 a Padova, presso la cui 
Università si laureò in arti nel 1413 e dove iniziò ad insegnare medicina 
nel 1433, si trasferì a Ferrara nel 1440, chiamato da Niccolò III d'Este a 
succedel"C, come medico di corte, ad Ugo Benzi. Docente di medicina 
presso l'Università ferrarese dal 1440 al 1450, divenne medico personale 
di Leonello d'Este. Nel 1452, da suo figlio Niccolò Savonarola e da Elena 
Bonacossi, nacque a Ferrara Girolamo, il futuro domenicano, sulla cui 
educazione Michele esercitò grande influenza 
Sempre nel 1487, a Bologna, il tipografo olandese Heinrich von Haarlem 
in società col tipografo tedesco Johann Walbeck stampò l'editio princeps 
di un'altra opera di Michele Savonarola, la $umma deplllsibus, presente 
i~ un ~mplare 06.0.n.30) nella raccolta dei rari a stampa dell'Archi­
gmnaslO. 
L'esemplare esposto presenta fitte note marginali tracciate da mano 
coeva in inchiostro marrone. L'Archiginnasio possiede un altro esempla­
re di tale edizione, con segnatura di collocazione 16.P.II.22. 

55. MICHELE SAVONAROLA, De balneis et thermis naturalibus 
Bologna, Benedetto Faelli, III id . mai [13 V] 1493. 2°, rom. 
IGI 8806 
l6.0 .III.5, c. a l "-a2r [segnata .a. J 
Si tratta della seconda edizione di quest'opera dedicata dall'autore nel 
1448-1449 a Borso d'Este. 
Nelle raccolte dei manoscritti dell 'Archiginnasio si conserva anche l'ope­
ra Practica de egritlldiniblls a capite usque ad pedes o Practica maia,. 
composta da Savonarola fra 1440 e 1446. Il manoscritto (A. 125), copiato 
a Ferrara nel 1455, è corredato da un ritratto miniato dell'autol'e a piena 
pagina, in cu i il medico è raffigurato intento alla lettura, in abito da 
cavaliere gerosolimitano (fig. 9). 
L'esemplare esposto - proveniente dalla donazione Venturoli - presenta, 
incollato sull'occhietto (c. al,.), l'ex libris di Domenico Levera. 

56. B AVERIO BAVIERA, Consilia medica 
Bologna, Platone Benedetti, 5 XI 1489. 20, rom. IGI 1423 
l 6.0.III.19, c. [l "J-al r 
La stampa della raccolta di circa 102 tra massime igieniche, ricette e 
consulti medici redatti dal celebre medico e docente dello Studio Baverio 
Baviera o Baveri, morto nel 1480, fu interamente finanziata dalla vedo-
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va, che, nel giugno 1489, stipulò un contratto con Platone de' Benedetti 
per [a stampa dell'opera in l.100 copie. Alessia Baviera o Baveri versò 60 
ducati d'oro e fornì la carta necessaria, mentre il tipografo sottoscrisse 
l'impegno di ultimare il lavoro in quattro mesi e fornì una prova di 
stampa. Nella sottoscrizione, però, solo i figli sono indicati come editori 
con la formula "Iiliorurn sumptibus», 

LIBRI DI «ARTISTI» DELLO STUDIO: LA MEDICINA E L'ASTROLOGIA 

Bacheca 13 

57. MARCUS MANILIUS, Astronomicon. [Segue:] AMiUS SOLENSIS, 

Phaenomena 
Bologna, Ugo Ruggeri e Donnino Bertocchi, 20 III 1474. 2°, 
rom. IGI 6126 
16.0.III.9, c. (a2r] 
Nel corso del Quattrocento e del secolo successivo, l'astronomia-astrolo­
gia si affermò completamente in ambito umanistico e scientifico, anche 
come conseguenza della diffusione dalla filosofia naturale aristotelica. 
Sembra che questa non solo sia la prima edizione a stampa del teslo di 
Manilio, ma anche la prima edizione stampata dal tipografo Ugo Rugge­
ri , che la sottoscrisse il 20 marzo 1474 in società con Donnino Bertocchi, 
suo conterraneo e compagno nel Collegio Reggiano in Bologna. 
L'esemplare esposto presenta iniziali semplici tracciate alternativamen­
te in inchiostro blu e rosso. 

58. IAcopo SOLDI, De peste 
Bologna, Johann Schriber, ed. Tommaso da Bologna, 1478. 
4", goto IGI 9082 
16.0.IV25, c. a3r (segnata .a,,) 
Si tratta dell'opera del fiorentino Jacopo Soldi dell'ordine dei Servi di 
Maria, scritta verso il 1430 e nota come Antidotario per il tempo dì peste. 
Fu stampata a Bologna nello stesso anno di altri trattati sulla peste (v. 
oltre i n. 63 e 64). . 
Johann Schriber, noto anche come Giovanni de Annunziata di Augusta, 
avviò la sua attività tipografica a Bologna nell 'anno di questa edizione, 
provenendo da Ferrara. La stampa fu pubblicata .. ad inslantiam .. di 
'T'ommaso da Bologna, professore di teologia e decano del collegio teolo­
gico. 
L'esemplare esposto presenta segni di attenzione e postille marginali 
manoscritti in inchiostro bruno da mano coeva. 
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59. CECCO D'AscOLI, L'Acerba 
~~~~gna, Giustiniano da Rubiera, 5 III 1496. 4°, goto IGI 

16.Q.III.84, c. e3v-e4r 
L'esordio dell'.attività del tipografo Giustiniano da Rubiera, che a Bolo­
gna fu tra i primi ad applicare l'arte silografica allibro a stampa, avveno 
ne l'anno precedente questa edizione, rarissima, sopravvissuta in pochi 
esemplari, fra cui questo dell 'Archiginnasio, purtl"Oppo mutilo dei primi 
due fascicoli. 
Francesco Stabili, conosciuto come Cecco d'Ascoli, lettore di astrologia 
nello Studio, subì a Bologna, nel 1324, un primo processo per eresia per il 
suo commento al De sphaera del Sacrobosco. Nel 1327, trasferitosi a 
Firenze, di nuovo accusato di eresia, fu condannato al rogo e bruciato con 
i suoi libri. L'Acerba è un poema didattico in volgare, rimasto interrotto 
per la morte dell 'autore, che tratta di vari argomenti di fisica, di filosofia 
morale e di religione ed è, in sostanza, un compendio nel quale si affer­
ma, in polemica con Dante, la necessità di separare le scienze della 
natura dalla teologia. 

60. JOHANNES DE SACnOBOSCO, Tractatus de algorismo, Tractatus 
de sphaera, Tractatus de computo, Cautelae in divinatio­
num computatione, Tabulae de computo, Kalendarium ec­
clesiasticum, Tractatus de arte quadrantis. Pseudo - BOE­
l'HIUS, De disciplina scholarium 
Sec. XIII (seconda metà), manoscritto su pergamena, mm 
178x130, c. I, 104, I 
ms. A.51, c. 29v-30r (fig. 11) 
Il manoscritto, realizzato molto probabilmente a Parigi per un professo­
re o un ricco studente di origine inglese, presenta una preziosa decora­
zione miniata. Oltre alle iniziali decorate, il codice contiene numerose 
tavole astronomiche, che illustrano il testo. La scrittura, in inchiostro 
nero, rosso e blu, è una gotica francese. L'autore John of Holywood (o 
Halifax nello Yorkshire), latinizzato in Sacrobosco, insegnò matematica 
e astronomia a Parigi dal 1230 circa fino alla morte. 

61. JOHANNF..5 DE SACROBOSCO, Sphaera mundi . [Segue:] GERARDO 
DA CREMONA, Theorica planetarum 
Bologna, Domenico Fusco, 1480. 4°, goto e rom., ili. IGI 5342 
16.Q.III.49, c. (d3u-d4r) (fig. 12) 
Il successo dell'opera del Sacrobosco, oggetto del commento trecentesco 
di Cecco d'Ascoli, composto nel periodo in cui era lettore di astrologia a 
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Bologna, è confennato da diverse edizioni del Quattrocento, compresa 
questa bolognese. 
L'esemplare presenta numerose silogralie acquerellate che riproducono 
schemi molto simili a quelli del manoscritto trecentesco (vedi sopra n. 
60), necessari alla comprensione del testo. 

62. GIOVANNI PICO DEllA MlRANOOLA, Opera. P I, IL 
Bologna, Benedetto Faelli, 20 III 1496; l6.VII.1495 [ma 
1496]. 2°, rom. e gr. IGI 7731 
16.o.n.15, c. c4u-c5r 
La parte II di quest'edizione, l'unica presente nella raccolta dei rari a 
stampa dell'Archiginnasio, comprende le Disputatiolles aduerslIS astro­
logos. Nel capitolo IX del secondo libro Pico fa esplicito riferimento al 
medico e astrologo bolognese Girolamo Manfredi, citandolo come esem­
pio dell'inattendibilità della divinazione astrale. In particolare, il nome 
di Girolamo Manfredi compare nei margillalia di carta c4u. Per la pubb[i­
cazione dell'Opera il tipografo ottenne il privilegio biennale dal duca di 
Milano (c. [·lu] e [*2u)). 

LIBRI DI «ARTISTI» DELLO STUDIO: LA MEDICINA E L'ASTROLOGIA 

Bacheca 14 

63. GIROLAMO MANFREDI, Tracialo degno et utile de la pestilencia 
Bologna, [Johann Schriber, dopo il5 XII 1478]. 4°, rom. IGI 
6119 
l6.Q.III.52, c. alI' 
Dopo la metà del Trecento le epidemie di peste nera aumentarono l'im­
portanza dell'astrologia medica. La diagnosi astrologica indicava le ma­
lattie che sarebbero toccate in sorte a chi era influenzato da astri negati­
vi e le congiunzioni planetarie avverse erano considerale una spiegazio­
ne valida al diffondersi della malattia. 
All'inizio della trattazione, Manfredi dichiara di aver scelto di scrivere in 
volgare, così che il trattato, con i suoi consigli anche di cm'attere pratico, 
potesse essere letto ed utilizzato da tutti. L'autore pubblicò l'opera in 
latino qualche tempo dopo (vedi oltre n. 65). 

64, BAVERIO BAVIERA, Reggimento nel tempo della peste 
Bologna, Johann Schriber, 17 XII 1478. 4°, goto IGI 1424 
16. Inc.Bol. II, n. 8, c, a1r 
Come Manfredi, anche il Baviera o Baveri, professore dello Studio famo-
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so per le sue capacità di medico, decise di scrivere in volgare il suo 
t~attato sulla peste, stampato dal medesimo tipografo, a pochi giorni di 
distanza da quello del Manfredi. 
Di questa edizione è censita soltanto un'altra copia oltre all 'esemplare 
dell'Archiginnasio, che presenta un'iniziale semplice in inchiostro rosso 
e segni di paragrafo in inchiostro rosso e blu alternati. 

65, GIROLAMO MANFREDI, Tractatus de peste 
1~~I~fI~' Heinrich von K61n, dopo il 31 XII 1479] 4°, goto 

l6.Q.III.66, C. alI' 
L'opera si conclude con [a sottoscrizione dell'autore che dichiara di aver 
terminato di scrivere il testo il 31 dicembre 1479. Vari repertori assegna­
no l'edizion~ allo stampatore tedesco J ohann Walbeck, attivo a Bologna 
anche in società con Enrico da Colonia. 
L'esemplare esposto presenta numerose postille marginali manoscritte 
in inchiostro bruno da diverse mani. 

66. GmOt.Al\10 MANFREDI, Centiloquium de medicis et infirmis 
Bologna, Bazaliero de' Bazalieri, XII kal. dee. [20 XI] 1489. 
4°, rom. IGI 6110 
l6.Q.lY.52, C. Alu-A2r 
Il trattato, composto da cento massime di argomento astrologico, è dedi­
cato a Giovanni Il Bentivoglio. Il primo aforisma afferma che ~ medicus 
tamen in opere suo sine astrologia non est perfectus» ed infatti, nel corso 
del Quattrocento, l'insegnamento universitario dell 'astrologia finì per 
soppiantare quello dell'astronomia ed ebbe un ruolo importantissimo al 
pari della medicina. 

67, ANnoco TIBERTI, Chiromantia 
Bologna, Benedetto Faelli, id. nov. [13 XI] 1494. 4°, rom. e 
gr., iii. IGI 9654 
16.0.lY.51, C. [Alu-A2r] (fig. 13 e 14) 
La chiromanzia, dilTusa in lta[ia dal XIV secolo, era sentita come molto 
vicina all'astrologia, per la convinzione che il destino di ciascun uomo 
sarebbe 'scritto' nei segni impressi sul suo corpo. Alla luce di questo 
determinismo organicistico, le linee della mano - raffigurate nelle illu­
strazioni silografiche insieme ai simboli dei pianeti e dei segni zodiacali­
erano ritenute manifestazioni sicure del 'temperamento astrale'. Un 
altro esemplare di questa edizione è presente nella raccolta dei rari a 
stampa dell'Archiginnasio, con segnatura di collocazione 16.0.lY.52, pri­
vo però del fascicolo con le illustrazioni. 
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68. GmOLAMO MANFREDI, Prognosticum, seu Iudiciwn astrologi­
cum pro anno 1493 
8 febbraio 1493, manoscritto su carta, mm 208x153, c. II, 6, I 

ms. B.2517, c. lv-2r 
Nello Studio di Bologna il titolare della cattedra di astrologia aveva 
l'incarico di redigere ogni annoJlldicium e Tacuillll$, mansione stabilita 
negli Statuti dell'Università. 11 primo conteneva le previsioni per l'anno 
nuovo, il secondo consisteva nella descrizione mensile dell'aspetto dei 
pianeti e delle loro fasi con l'indicazione dei giorni favorevoli o sfavorevo­
li per somministrare rimedi contro le malattie. 
Girolamo Manfredi, docente di filosofia, poi di astronomia e di medicina 
dal 1455 al 1493, ebbe per lunghi periodi lo. mansione ufficiale di scrivere 
i pronostici annuali che erano compilati in latino, ma anche in volgare 
per il popolo. Il manoscritto comprende, incollato sul verso di c. 1, un 
biglietto autografo del Manfredi. 

69. GIROl.AMO MANFREDI, Prognosticum, seu Iudicium astrologi­
cum pro anno 1475 
[Bologna, Ugo Ruggeri, non prima del 14 II 1475). 4°, rom. 
IGI 6114 
l6.Q.III.70, c. [alr] 
L'edizione è conosciuta soltanto attraverso questo esemplare dell'Archi-
ginnasio. 

70. GIROl.AMO MANFREDI, Iudicio de lano [sic] de la salute corren­
te 1492 
[Bologna, Ugo Ruggeri, dopo il 23 II 1492]. 40, goto ISTC 
im00195700 
l6.0.IV49, c. alr 
Di questa edizione è conosciuto un solo altro esemplare oltre a quello 
esposto, che presenta alcune note marginali manoscritte in inchiostro 
bruno da mano coeva. La rarità di questo tipo di stampe è determinata 
dal fatto che, pur essendo sicuramente prodotto in moltissime èopie, il 
pronostico perdeva interesse finito l'anno cui le predizioni si riferivano e 
quindi molto difficilmente veniva conservato. 

71. SeIPIONE MANFREDI, Defensio aduersus d.etractorem progno­
stici anni 1494 
Bologna, Ercole Nani, III non. iun. [3 VI (e non 7 VII come 
indica IGI)] 1494. 4°, rom. IGI 6120 
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l6.Q.III.16, c. Alr 
Il pronostico per l'anno 1494 redatto da Scipione Manfredi da Mantova 
lcttor~ di astronomia nello Studio di Bologna dal 1484, suscitò mol~ 
polemIche soprattutto da parte di Federico da Pavia. Pertanto Manfredi 
dovette stendere la propria difesa, pubblicata da Ercole Nani con dedica 
a Giovanni Il Bentivoglio. 

72. ANTONIO ARQUATa, Prognosticum anni 1494 
Bologna, [Ercole Nani], 6 XII 1493. 4°, rom. IGI 876 
l6.Q.III.73, c. [alr] 
Antonio Arq~ato fu docente di astronomia nello Studio negli anni 1493-
1494. L'edizIOne è conosciuta soltanto attraverso questo esemplaro del­
l'Archiginnasio. 

73. GIACOMO PIETRA MELLARA, Iudicium anni 1498 
[Bologna, Benedetto Faelli, 1498], 4°, goto BÙHLER 36 A 24 
l6.0.IV48, c. [alr] 
Giacomo Pietra Mellara, medico napoletano, fu docente di astronomia 
nello Studio bolognese dal 1496 a l 1536. Come si legge in apertura, 
dedi~. questo prono~tico ad Annibale II, figlio di Giovanni I I Bentivoglio. 
L'edIZIone, non cenSIta da nessuno dei maggiori repertori bibliografici, è 
testimoniata soltanto da questo esemplare dell'Archiginnasio. 

L IBRI RELIGIOSI 

Bacheca 15 

74. SANTA CATERINA DA BoLOGNA, Le sette armi spirituali 
Sec. XV (dopo il 1438), manoscritto su pergamena, mm 
l62x116, c. IY, p. 53, c. VI 
ms. B.105l, p. 1 
Forse di mano di SUOI' Illuminata, figlia del senatore veneto Lorenzo 
Bembo. Illuminata, Santa Caterina ed altre sedici sorelle fondarono nel 
1456 li Bologna il convento di Clarisse del Corpus Domini. 
Il manoscritto, già dato come perduto per cause belliche e qu indi 
mancante al riscontro del novembre 1950, è stato riconsegnato alla 
Biblioteca il 29 giugno 2004 (cfr. P":RANGEI.O BELU::TIINI, Relazione del 
Direllore sull'attività svolta nell'allllo 2004, «L'Archiginnasio» , XCIX, 
2004, p. VII-LII: p. XXXII). 
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75. SANTA CATERINA DA B OWGNA, Le sette armi spirituali. [Segue:] 
PIETRO AzzoGUIDI, Vita di Santa Caterina da Bologna 
[Bologna, Baldassarre Azzoguidi, c. 1475J. 8°, rom. IGI 2584 

16.Q.IVbis.15, c. [alrJ 
L'edizione di questo trattato ascetico, fra i più importanti, testimonia 
della fortuna agiografica, anche fra i contemporanei, della figura di 
Santa Caterina de' Vigri, cui pare fosse molto devota Ginevra Sforza, 
moglie di Giovanni II Bentivoglio. L'autore della Vita, Pietro Azzoguidi, 
fu canonico della Cattedrale e professOl'e di logica, filosofia e arti nello 
Studio dal 1459 e quasi inintermLtamente fino al 1478, anno della mOf­

te. Probabilmente collaborò col fratello Baldassarre nella scelta e nella 
correzione delle edizioni uscite dalla sua tipografia. 
L'esemplare esposto è caratterizzato dall'aggiunta di iniziali semplici in 
inchiostro rosso; si segnalano inoltre richiami e segnatura dei fascicoli 
manoscritti, talvolta rifilati, 

76. MArrEo Bosso, Sermo in passionem Jesu Christi 
Bologna, Caligola Bazalieri, 1495. 4°, romo, ilI. IGI 2024 
16.Q.IY.I4, c. alr 
L'edizione di quest'opera, realizzata nello stesso anno di quella stampa­
ta da Platone de' Benedetti (vedi di seguito n. 77), dimostra l'attenzione 
al mercato di Caligola de' Bazalieri, che non solo individua un testo di 
sicuro successo commerciale, ma rende più efficace la sua concorrenza 
premettendo una bella incisione silografica. 
Un'altra copia di questa edizione è presente nella raccolta dei rari a 
stampa dell 'Archiginnasio, con segnatura di collocazione 16.Q.IIL30. 

77. MATIEO Bosso, Sermo in passionem Jesu Christi 
Bologna, Platone Benedetti, III id. novo [11 XI] 1495.4°, rom. 
IGI 2025 
16.Q.IVbis.36, c. alr 
Un'altra copia di questa edizione è presente nella l'accolta dei rari a 
stampa dell'Archiginnasio, con segnatura di collocazione 16.0.fV38111 

78. Miracoli della Vergine Maria 
Bologna, Heinrich von Haarlem, 30 VI 1485. 4°, goto IGI 
6509 
16.Q.III.26, c. ['4vJ-alr 
L'esemplare esposto è caratterizzato dall'aggiunta di iniziali semplici 
filigranate e di segni di paragrafo, in inchiostro rosso e blu alternati. 
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79. ~=r~e~~~IO, Sermone che contiene rimedio da profligare 

~~~o~:9 Giovanni Antonio Benedetti, 28 III 1500. 4°, rom. 

16.0.IY.30, c. A2r 

li testo .è pr~eduto dalla dedica dell'autore a Camilla, figlia di Giovanni 
II. Be~tlvogho , Suora clarisStl nel monastero bolognese del Corpus Domi­
II t . L esemplare esposto è caratterizzato dalla decorazione miniata del 
rt.'cto della prima carta, che presenta un'iniziale in oro su fondo azzurro 
!"OStI e verde e, sul m81°gine inferiore, un ricco fregio con fiori e stemm~ 
abraso; all'interno del volume si alternano segni di paragrafo in inchio. 
stra rosso e blu, ~lori con i quali, in corrispondenza delle lettere d'atte. 
sa, ~ono ~t~te ag.gJu~te tutte le iniziali. Nella raccolta dei rari a stampa 
dell Archlb'lnnaSIO SI conservano altre due copie di questa edizione con 
segnatura di collocazione 16.0.N29 e 16.0.N36. ' 

80. Tavola delle feste comandate 
Bologna, Ercole Nani, ed. Pietro Ciza, 12 IX 14930 1 manife­
sto, got., ili. IGI 9373 
16. Inc.BoI. I, n. l (fig. 19) 
Ercole Nani - stampatore bolognese di edizioni assai rare e quasi tutte in 
volgare, operante nel ~hedificio da cartha de la illustrissima Madonna 
Gen~vra Sforcia di Bentivogli ~ (moglie di Giovanni II Bentivoglio, signo­
re dI Bologna), della quale era fedelissimo - nel 1493 stampò questa 
Tauola delle feste comandate insieme allo silografo Pietro Ciza autore 
dell 'incisione che raffigura San Girolamo. ' 
Si tratta di un calendario delle festività religiose dell 'anno, accompagna. 

~:;~~: ~~l~noro@:~~~~~~;;:~ad~i ~~~~S:i~~~ d:~~~~~ùs~:~ 
pato solo su un lato. Appartiene alla categoria dei prodotti tipografici di 
lar~ con~umo, i cosiddetti ephemera., stampe di grande diffusione, quasi 
mm conSldeloate degne dai contemporanei di entrare a far parte delle 
biblioteche. Sono per questo rarissime e, se conservate, fragili, facilmen­
te deteriorate dal tempo e dai lettori; il nostro foglio, che risulta esempla. 
re unico, ci giunge, non a caso, con la metà superiore mancante. 
Cfr. Biblioteca Comul/ale dell'Archiginnasio, BalogI/a, a cura di Pieran­
gelo Bellettini, Fiesole, Nardini, 2001, p. 218·219 (Anna Maria Scardovi 
Bonora). 



568 Anna Mall(ron - Anna Maria Scardavi Bonoro 

LIBRI E STAMPE A LARGA DIFFUSIONE 

Bacheca 16 

81. HONORIUS AUGUSTODUNE"SIS, Libro del maestro et del disci­
pulo 
Bologna, Nicolò di Aristotile detto lo Zoppino da Ferrara, 
1503. 4°, rom., ili. 
l6.Q.IV4l, c. Al r (fig. 15) 
Il Lucidario o Libro del maestro e del discepolo di Ooorio di Autun 
(Honol'ius Augustodunensisl era un lesto scolastico elementare assai 
diffuso del quale, dall'originale versione latina, vennero fatte numerose 
traduzioni in diverse lingue volgari. La destinazione ad un pubblico 
vasto e popolare è confermata dalla decorazione silogmfica a soggetto 
relib>10SO che occupa quasi per intero la pagina iniziale con l'occhietto. 
L'edizione dello Zappino, l'unica bolognese datata di questo editore­
tipografo, è conosciuta solo attraverso questo esemplare della Biblioteca 
dell'Archiginnasio. L'esemplare è caratterizzato dalla presenza di una 
lettera decorata ad inizio del testo e da un fregio miniato comprendente 
uno stemma, posto alla fine della tavola degli argomenti, sul margine 
inferiore di c. A2u. 

82. Ars moriendi [in italiano] 
[Bologna, Baldassarre Azzoguidi, 1471-1475]. 4°, rom. IGI 
886 
l6.Q.III.22, c. [a2r] 
L'opera, già ampiamente diffusa nei secoli precedenti in forma mano­
scritta, come Arte del ben morire forniva all'uomo medievale insegna­
menti per la vita eterna. Questa edizione da alcuni studiosi è stata 
considerata fra i primi libri stampati dal prototipogl·afo bolognese Azzo­
guidi. L'esemplare, sobriamente decorato, presenta lo stemma della stes­
sa famiglia Azzoguidi sul margine inferiore della cm-ta (.'On l'i nizio del 
testo: nel resto del volume si alternano iniziali filigra nate in inchiost.ro 
rosso e blu. Di questa edizione risultano sopravvissuti soltanto due 
esemplari, fra i quali questo dell'Archib'Ìnnasio. . 
Cfr. L'Archiginnasio. Il Palazzo, l'Università, la Biblioteca, a cura di 
Giancarlo Roversi, Bologna, Credito Romagnolo, 1987, p. 659 (Anna 
Maria Sem·dovi Bonora). 

83. GIROLAMO MANFREDI, Liber de homine ovvero Libro del perché 
Bologna, Ugo Ruggeri e Donnino Bertocchi, 1 VII 1474. 2°, 
rom. IGI 6111 
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16.0.11.19, c. [clr] 

Il ~to è una sorta d.i enciclopedia mediCO-fisico-astrologica di carattere 
pratiCO,. che affron~ I ~~blemi più diversi connessi alla salute _ dall'ali­
men~zlone alle ?bltudlOl sessuali - con il sistema della domanda/rispo_ 
s~. SI trntt..'l. dell opera ~iù nota del Manfredi, che ebbe numerose edizio­
ni stam?Rte In Italia ed m Europa per almeno un secolo dopo questa che 
è.la p.nma .. li s~ccesso d.ell'opera fu determinato dalla presentaz'ione 
dld~ttlca del temi anche?1 carattere pratico, organizzati in 565 quesiti, e 
dali uso del vol~re. dcclS:<> .dall'autore, Girolamo Manfredi, professol"C 
per u~ t.mnten.llIo di medlcma ed astronomia nello Studio bolognese, al 
fin~ di c,onsentlrne la lettura ad un pubblico più ampio di quello universi. 
~arlO. L C~eml)l~r~ è caratterizzato dalla presenza di una iniziale miniata 
m o.ro. e. bl.anchl b:r?ri ad inizio del testo; nel resto del volume si alterna­
no IIllzla.!J sempliCI e segni di paragrafo in inchiostro rosso e blu. Il 

~~~un~da'~~~~~~ ~·:~~ta postille marginali manoscritte in inchiostro 

84. GIROLAMO MANFllEOI, Liber de homine ovvero Libro del perché 
Bologna, Ug<> Ruggeri, 4 III 1497. 2°, gol. IGI 6113 
1O.ZZ.IV32, c. a2r 
Questa ~nda ed~zione ri.produce fedelmente l'editw princeps. L'esem­
plare mlmat~, ~I co~e Il precedente, dimostra come questo tipo di 
l~tter~tura , didattica e III volgam, fosse destinata ad un pubblico ampio e 
diversificato, composto anche da persone facoltose, tanto da poter soste­
nere le spese del. lavoro artistico. L'esemplare è caratterizzato dalla 
p~nza, sulla prima carta del testo, di una iniziale miniata su fondo oro 
e di uno stemma com~reso entro corona e posto sul margine inferiom. 
~e~~~~~:~::~~~~~1 a lternano iniziali semplici e segni di paragrafo i~ 
Nella raccol~a dei rari a stampa dell'Archiginnasio è presente un altro 
esemplm"C di questa edizione, con segnatura di collocazione 16.0. III.l3. 

85. AESOPus, Aesopus moralisatus [in latino e in versi italiani] 
trad. Accio Zucco ' 
Bologna, Ercole Nani, 22 II 1494. 4°, rom. , ilI. IGI 110 
16.Q.lII.14, c. A3u-A4r (erroneamente segnata «AllI») 
Le favole di Esopo, (.'Ompletate ciascuna da una sentenza morale ed 
edificante, furono un vero besl-seller soprattutto nelle edizioni illustrate 
come questa bo lob>Tle~ del Nani, il tipografo che, più di altri, capì l'im­
porumza dell'illustraZione libraria per raggiungere un pubblico più va­
sto. Anche per questa edizione egli si avvalse della collaborazione dell'in­
cisore Piet~ ~iza, autore delle silografie (65 più quella a pagina intera 
del frontesp IzIO) che mndono ancora più efficace la comprensione del 
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testo ad un pubblico popolare, scarsamente 'letterato' (fig. 16). Le inci­
sioni silografiche derivano, con poche variazioni originali, dall'Aesopus 
stampato nel 1491 a Venezia da Manfredo Bonelli da Monferrato. 
Questa edizione, nota soltanto attraverso questo esemplare dell'Archi­
ginnasio, fu stampata da Ercole Nani - come egli dichiara nella sottoscri­
zione (fig. 17) - presso la cartiera di Ginevra Sforza, moglie di Giovanni 
Il Bentivoglio, dove il tipografo trasferì la sua officina dopo aver stampa­
to, per qualche tempo, presso la propria abitazione. 

Cfr. L'Archiginnasio. Il Palazzo, l'Università, la Biblioteca, a cura di 
Giancarlo Roversi, Bologna, Credito Romagnolo, 1987, p. 659 (Anna 
Maria Scarrlovi Bonora). 

86.-90. Datium molendirwrum civitatis Bononiae 
[Bologna, Domenico Lapi, 1476]. 2°, rom. ISTC ib00835700. 
[Bologna, Platone Benedetti, 1493].2°, goto ISTC ib00835750. 
[Bologna, Platone Benedetti, 1493].2°, goto ISTC ib00835800. 
[Bologna, Bazaliero Bazalieri, 1495 circa]. Z', rom. ISTC 
ib00835850. 
[Bologna, Heinrich von K6ln, 1483). 2°, got. SoRBELLl Index 
809. 
16. Inc.Bol. I, n. 8 (a-e) (fig. 18) 
Si tratta di cinque moduli con testo prestampato da completare a mano, 
con i dati mancanti, al momento dell'uso. Sono istanze di comparsa per il 
pagamento del 'dazio delle moline', un'imposta che colpiva la macinazio­
ne dei cereali. L'istanza, che doveva essere presentata al giudice e notifi· 
cata ad una pluralità di parti (tutti coloro che avevano evaso l'imposta), è 
un esempio interessante di documento di cui era necessaria una simulta­
neità di copie uguali e quindi di quel tipo di prodotti tipografici, legati 
all'uso quotidiano e alla committenza pubblica, che costituivano la gran 
parte della produzione delle officine tipografiche. 
Gli esemplari esposti sono gli unici noti a tutt'oggi di queste stampe, 
certamente non destinate alla conservazione una volta esaurita la loro 
funzione amministrativa immediata 

Cfr. MMUO FANTI - ANNA MARIA ScARoovr, Moduli a stampa del Q'/taU/'o­
cento bolognese nella Biblioteca dell'Archiginllasio, «L'Archiginnasio» 
LXXXII, 1987, p. 41-58. 
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(b) 

(c) (d) (j11~~I1!~ 

Fig. 22. Quattro marche tipografiche di stampatori attivi a Bologna nell'età dei 
Bentivoglio: 
a) marca di Francesco Benedetti, delto Platone (16.Q.Y57, c. b6v; cfr. scheda 

n.30); 
b) la prima marca tipografica utilizzata da Benedetto Faelli (16.0.II.25, c. ? 7v; cfr. 

scheda n. 4 1); 
c) marca di Giovanni Antonio, figlio di Battista, fratello di Platone Benedetti 

(16.0.rv:30, c. lAr; cfr. scheda n. 79); 
d) marca di Caligola Bazalieri 06.Q.V9, c. N4v; cfr. scheda n. 19). 
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